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BOLLETTINO. POLITIC 


Un telegramma da Parigi annuncia 


‘i.suoi ali destini. È Ja Can 
Atene, plaudendo a queste dichiara- 


vi militari. 
Da Pietroburgo ci è già giunta una 
smentita'alla‘’voce che l’imperator8 A- 


iva. poi le spese. necessarie 


Parigi è agli uomini politici devoti alla 
sua causa, di stare in guardia e di com- 
battere tanto le violenze dei radicali 
come le avventure dell'impero ?. Ma è 
probabile che i legittimisti e conservatori 
ultra nou abbiano ragionato. tanto. per 
lo sottile in questa come in altre circo- 


aver. rispetto e..venerazione de’ nomi 
degli uomini più insigni, solo perchè 
non solennizzarono con pompa l’anni- 
versario della morte del Mazzini. © 

Il loro. contegno prova come le sue 
idee. politiche non abbiano messo ra- 


pa dl 2 
Giornale. — Non'si 
biamenti d'indirizzo 


Lan sottorcui si 


riserverebbe il. diri! 
indipendente, pi. ce ric } 
Istruzioni identiche furono. inviate con= 
temporaneamente agli ambaseiatori russi a 
Vienna, Berlino, Parigi è Roma. eo 


QUESTIONE D'ORIENTE 


Il viaggio del generale Ignatieff 
Il Times ha per dispaccio da Vienna; 7: 
<« Il viaggio del generale Ignatieff fort? 
argomento di tutte le conversazioni. 


Gli ‘armamenti | 


dice. |:-<« Lo 'opinina' ono diviso so il'panerilo bpitita 
Secondo Ja. stessa mdenz, a co= 


E come avrebbero potuto metter ra-j Viene con una missione ‘ufficiale ‘diretta e 


| lessandro abbia offerto il comando del- 


TARA È stanze; tutt’ al più bisognerà dire che 
* l’esercito “del Stid al maresciallo Man- 


t 


la partenza del conte Schouvaloff, am- 


«basciatore russo a Londra, per questa 
città, in seguito ai suoi colloqui col 
generale Ignatieff e il duca Décazes. 
Egli farà conoscere subito al gabinetto 
‘ìnglese le ultime disposizioni della Rus-, 
sia, concordate certamente a Parigi col 


suo collega ambasciatore a Costantino-! 


poli e su istruzioni precise avute dal 
principe Gorciakoff. Ma quali sono que- ' 
ste ultime disposizioni della Russia? 
Sarà posto ‘risolutamente il dilemma: 
© guarentigie efficaci, pratiche e im- 
mediate, o guerra? Si -insisterà sulla 


| 


teuffel: Oggi leggiamo quest'altra smen- 
tita sul Monitore dell'impero tedesco : 


| Giornali ultramontani si adoperano a spar- 


gere la' notizia, già dichiarata falsa, che lo 
‘ ezar abbia offerto il comando dell'esercito 
| del''Sud ‘al matesciallo Manteuffel, ed ag- 
giungono che ‘il maresciallo avrebbe rifiu- 
tato quest'onore pel motivo eli'egli non ha 
bùona opinione dell'esercito russo, Noi siamo 
autorizzati va dichiarare che’ l'imperatore 
Alessandro non ha giammai offérto un co- 


mando al maresciallo Manteuffel, che que-: 
sti non si è trovato perciò nel caso di ri-- 


l'odio alle istituzioni repubblicane af- 


fratella in un comune :intento questi 
uomini di differenti partiti e programmi. 
Tornando al caso speciale dell'elezione 
del signor Dupuy de Lòme,. legittimisti 
e orleanisti possono sempre giustificare 
la loro attitudine colla circostanza; di 
cui parlava anche il nostro corrispon- 
dente da Parigi, che il signor Dupuy 
de Lome è un uomo per. molti titoli 
egregio, e scienziato distinto ; più che 
uomo intraprendente sul campo: della 
politica attiva. 


dice, se l’idea sovrana, quella dell’indi- 
pendenza dell’Italia unita, si è. comple 
tamente avverata e non fa: più d’uopo 
di cospirare e di combattere per otte- 
nere sì gran bene, ma solo si richiede © 
senno e patriotismo per conseryarlo ? 

Ciò che rende G. Mazzini benemerito 
d’Italia è la costanza con cui ha difesa 
quell'idea. 

I suoi ‘seguaci non lo comprendono 
abbastanza e lo rimpiccioliscono, stu- 
diandosi di rappresentarlo come l’apo- 


proposte formali, ovvero se egli deve sob 


mandanti dei nuovi etneo 


© Berlino e di Pietroburgo, la prima possa 


ta russi 
tanto esporre confidenzialmente le idev delio 
czar e del suo governo che devono essete 
portate a cognizione dei gabinetti prima che 
rispondano alla circolare russa, quantuîique, 
stante l'intimità ch’ esiste fra le Corti ‘di 


che devono: essere ‘organizzati sarebbero 
stati nominati: il tenente generale barone 
Moller-Zakomelskij $ il tenente generale 
K. Debn, il teriente’ genéfale h il'te- 
nente generale Samsoneff, il teriente gene- 
rale Ganetzkij ed il tenente generale Zim». 
mermann, Non si danno ancora i nomi di 


i abbastanza ‘bene ‘inf ta dell 
supporsi abbast né ‘inforinata delle tie comandanti 


vere intenzioni di quest’ultima, in modo al 


meno da evitaré malintesi come alla Con- 
ferenza. V' ha pure incertezza sul ‘viaggio 
che intende fare il generale dopo Parigi. 
Sembra che abbia rinunziato a Londra, ed 
infatti il conte di Schuvaloff sì recò ad in- 


La medesima Pol Corn, serive : 

« Per far fronte ai bisogni degli eserciti 
che si trovano già în vampo è chè assor- 
bono, giornalmente circa; 700;0007 fubli, e 
pei nove corpi d'armata da crearsi, si ha 


domanda: abolizione del trattato di fiutare, e che il maresciallo non ha giam-- ; A contrarlo a Parigi. Nei circoli diplomatici | l'intenzione di È - 
Parigi? Si fratterà semplicemente — ;, Mai manifestato un'opinione sfavorevole ri- “ L'ANNIVERSARIO DI G. MAZZINI >stolo della repubblica. Essi pospongono di qui si adduce a motivo ‘della riuncia'al 'titno per “importo 8.200, ml n È 
come diceva'iori ìl Temps — di ottenere ; guardò all'esercito russo, Il gioni iazitversaiiorastevmioni dl la quistione sostanziale alla questione di viaggio a Londra, perchè le suscettibilità !bli in carta, Essi dovranno, esser portati 


la firma a un ‘protocollo col quale si | 
farebbe menzione di. tutte le riforme! 


forma. L'Italia una, sta bene, ma pur- 


del governo tedesco sono destate ad ogni ! nel mercato in due termini, 100. milioni di 
pub) 


contatto fra Parigi e Pietroburgo, Il genee | rubli per velta, ed avranno, come gli ul- 


La morte. del generale Changarnier Giuseppe Mazzini ‘è passato senza ru- 
“ rale dive aver avuto molto da fare a Ber» | timi, 


rese vacante: un: posto di senatore ina-+'mori, senza processioni, senza dimostra» 


dlomandate dalla Conferenza e si.confer- 


amerebbero i voti manifestati dai pleni= 
potenziati, ma senza nessuna minaccia 
‘alla Turchia, senza nessuna discussione 
circa il trattato del'1856? Non sap- 


piamo nulla per ora; ‘ma fuor di dubbio .. 


lo sapremo fra poco. Il Nord si affretta 
a gettare il ridicolo su tutti i com- 
menti cui diede luogo il viaggio del 
generale Ignatieff, commenti che non 
rispondono alla realtà delle cose. Il 
Nord, a proposito di questo viaggio, 
ricorda’ quello di lord, Salisbury, per 
l'Europa prima di portarsi a Costanti- 
nopoli. Non si tralta, dopo tutto, che 
d’uno scambio di idee, di vedute, d’una 
serie di conversazioni destinate a schia- 
rire gli intendimenti dei gabinetti e per 
conseguenza la situazione. Con ciò non 
si toglie nulla all'importanza del viaggio 
del generale Ignatieff. 


Il nuvvo gabinetto greco è composto 
con. Deligiorgis alla presidenzi' ‘edl'agli 
- aBari esteri e interinalmente anche agli 
‘| interni.” Degli altri nomi pocò preme. 
vIl signor Deligiorgis; che ‘insièinè agli 
camici del signor‘Zaîmis, presidente della 
‘Camera, e del signor Tricnpîs, ex*apo 
di ministero, riusci a rovesciare YVam- 
ministrazione presieduta dal signor Co- 
munduros, accettò l’incarico di formare 
il nuovo: ministero , dopo essérsi' tissi- 
curato l'appoggio dei due primi petso- 
naggi. Ma sì sa ‘cosa ‘vuol'dire!l’àppog- 
gio d'un capo partito per un tninistoro 
ad Atene Alla" prima occasione iesto 
capo partito potrebbe mancare “til suoi 
impegni per soddisfare allò sue’ ambi- 
zioni. Infatti ‘un posteriore dispàtcio 
‘da Atene dice ‘che ‘il'“signor*Zaîmis 
darà: il svo appoggio , è che ‘il signor 
-Tricupis: si‘ limiterà a tollerare. “Nulla 
sappiamo e’‘possiamo ‘sapere di ‘posi- 
tivo intorno ai criteri di goverho di 
«questo nuovo gabinetto: Egli sarà fàvo- 
revole ai preparativi militari, %i'ilice, 
Ma anche il predecessore del signor 
Deligiorgis intendeva mettere la Grécia 
nella possibilità di far fronte agli av- 


tI 


Ì 
Ì 


movibile ed .i..partiti si prepararono in* 


questi giorni, per la-nomina di un suc- 
cessore, a dispatarsi vivamente il ter- 
reno. Candillato dei. bonapartisti e con- 
servatori ‘era. il sig. Dupuy de Lòme ; 
candidato. delle»-sinistre il sig. Alfredo 


André, Il primo, antico direttore gene-" 


rale delle costruzioni navali nel mini- 
stero della marina sotto l'impero, ap- 
partenente ‘oggi non alla frazione mili- 
tante propriamente detta del bonaparti- 
smo, ma alla cosidetta unione conser- 
vatrice. Il secondo è un antico membro 
del centro sinistro nella precedente As- 
semblea, dove sedeva vicino al centro 
destro liberale; vale a dire, un repub- 
blicano conservatore, accettato dalle si- 
nistre:e raccomandato perchèil suo nome 
poteva inspirar fiducia anche ai membri 
del gruppo costituzionale è staccàr dei 
voti dalla destra e metter questa in mi- 
noranza. Questi calcoli andarone falliti, 
giacchè un telegramma da Parigi ci an- 
nuncia' che il sig. Dupuy de'Lòme ot- 
tenne 142 voti, su 140 dati alsuo com- 
petitore, e fu perciò eletto senatore. Il 
fatto non manca d'importanza, molto più 
se si considera in relazione all'accordo 
conchiuso fra le differenti frazioni della 
destra, accordo che dovrà ripetersi in 
future elezioni senatoriali , perchè si 
parla già di un impegno preso fra’ le- 
gittimisti e bonapartisti di dare il primo 
seggio vacante al Senato al generale 


Chabaud-Latour, candidato orleanista, ” 


nello stesso ‘tempo che gli orleanisti e 
i bonapartisti s’impegnerebbero a vo- 
tare, in una seconda vacanza, per il le- 
gittimista sig. Luciano Brun; 


Molti si domandano, essendo nota l’a- | 


micizia intima del signér Luciano Brun 
«pel conte di Chambord, come mai que- 
st'uomo si presti a combinazioni di que- 
sto genere e accetti l' appoggio dei bo- 
napartisti, nel mentre l'erede della co- 
rona di S. Luigi parla, in risposta allo 


indirizzo dei commercianti di Marsiglia, | 


de' suoi diritti e de' suoi sforzi per ri- 
piantare in Francia In monarchia coi 


venimenti e di compiere, così'per mbdo | Gigli, e raccomanda ai suoi amici di 


ESPESTI CO 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


L'Apollo arenato — Le prove del Mefisto- 
fele — Rappresentazione della signora 
Ristori — Una preghiera al sig. Coto- 
gni — Concerto della signora Ugolini — 
Fughe a quattro voci del maestro Anto- 
nio Orsini — Notizie. 


Il teatro Apollo, dopo aver traversata 
felicemente la prima parte della stagione, 
ora si trova arenato. Le indisposizioni 
di alcuni artisti lo costringono a tacere. 
L'impresariò Iacovacci farà molto bene 
di mettere a profitto questi riposi. for- 
zati per affrettare le prove del ballo 
Messalina ed anche quelle del Mefisto- 
fele. Unitamente alla Messalina, sarà 
forse più accetta la Bella fanciulla di 
Perth, e riuscirebbe tollerabile per qual- 
che sera anche il Rigoletto, sovratutto 
se si affidasse la parte di Gilda alla si- 
gnora Negroni. Ma nè l’una nè l’altra 
dî queste opere consiglierei di riprodurre 
insieme ‘al ballo Ermanzia, che mette 
di malumore il pubblico e lo rende più 
severo. Quanto al Mefistofele, è da de- 
plorarsi che lo si sia rinviato alla fine 
della stagione, mentre avrebbe dovuto 


—»—— 


esserne uno dei sostegni principali, Ma 


ora al înale non v'è rimedio. Ciò che : 


importà si è che quest'opera sia rap- 
presentata in condizioni tali da piacere 
qui come piacque a Bologna, a Venezia 
e a Torino. La parte di Mefistofole 


verrà eseguita dal Parboni, che ha buone ! 


le note centrali e grandemente si è im- 
pegnato per corrispondere degnamente 
alla fiducia dimostratagli dal maestro 
Boito. Ma appunto per ciò, mi pare dif- 
ficile che, fino a che durano le prove di 
quest’opera, egli possa cantare nell'Aida 
e nella Gioconda. Il passare così re- 
pentinamente dall'una all’altra tessitura 
potrebb'essergli cagione di grave darino. 
Quindi nessuno può biasimarlo se insi- 
ste affinchè non lo si distolga dallo stu- 
dio del Mefistofele e non lo si costringa 
a sforzi di voce che tornerebbero fu- 
nesti a lui e per conseguenza anche al. 
l’impresario. 

Il silenzio dell’Apollo è stato rotto 
iersera da una recita di beneficenza 
della signora gori: la quale, insieme 
ai soci dell’ Acc&demia filodrammatica e 
ad alcuni artisti della compagnia Mo- 
relli, appositamente venuti da Siena, lia 
rappresentato il dramma di Giacometti 
Elisabetta reginà d’ Inghilterra, lavoro 
che oggidì mostra le rughe come accade 
dopo qualche anno a tuttè le produzioni 
teatrali che non hanno ‘un valore as- 
soluto, ma soltanto il merito relativo di 
porre in luce l'abilità d'un'artista, op- 
pure di soddisfare il gusto passeggiero 


zioni, Alcuni. suoi amici o credenti in 
lui hanno voluto ieri in alcune città at- 
testare come ricordino con affetto il 
grande agitatore italiano, ma non riu- 
scirono a convertire la riverenza loro 
in una manifestazione politica. 
Giuseppe. Mazzini ha avuta la fortuna 
di morire in Italia e, quel ch'è più, 
nell’Italia redenta, libera e unificata. A 
qualunque italiano, che abbia combat- 
tuto e subito lungo esilio per la causa 
nazionale, sarebbe parso un beneficio 
inestimabile di poter respirare l’aria lis 
bera della terra natia e riscaldarsi al 
suo sole; al Mazzini non parve. Egli è 
morto a Pisa, come profugo , mentre 
tutti sapevano che vi era, tutte le au» 
torità, il prefetto e îl ministero. Forse 
è spirato a Pisa, nella ilusione che il 
goyerno ignorasse che ci era. E l’illu- 


sione non era stata intertenuta che dal- © 


l’assennatezza del governo stesso, il 
quale con ogni studio volle evitare il me- 
momo atto che potesse dargli incomodo. 
Egli ayrebbe potuto stabilirsi tran-- 
quillo e sicuro in Italia sino dal 1859 
e non volle. Avrebbe potuto sedere 
nella Camera de’ deputati e vi si rifiutò. 
Visse settario e morì settario. Si sepa- 
crava però dal comune de’ settari nel- 
l° altezza de' sentimenti. Egli abborriva 
dal materialismo e dal. sensismo. Di 
mente elevata, sdegnava le dottrine tri- 
pViali e volgari; avverso alla Chiesa 
cattolica, era però animato di fede re- 
ligiosa e propugnatore di una filosofia 
spiritualistica, 
| Questa fu la sua qualità predominante 
| @ ne forma il merito verso la società. 
| Ma nel rimanente, che possono ora 
i suoi i jamenti e le sue dottrine ? 
Pochi se ne vantano seguaci, e sono 
tali per lunga consuetudine. L' aposto- 
lato loro è inefficace e lo testificarono 
ieri le popolazioni italiane. Alle quali 
non sarebbe equo il dar colpa di non 
” 


del pubblico. La Elisabetta del Giaco- 
metti che, un tempo, era nel repertorio 
di tutte le prime attrici , non potrebbe 
più reggersi senza la signora Ristori la 
quale fa dimenticare gli soltraggi alla 
storia profusi in quella produzione , il 
convenzionalismo di alcune scene ed 
anche lo stile gonfio ed esagerato. Si 
fa plauso all'attrice ch'è sempre degna 
del suo nome e commuove il pubblico 
e lo riempie di pietà o di terrore. Bi- 
sogna udire e vedere la Ristori nel- 
l’ultimo atto di questo dramma per co- 
noscere e intendere la grande distanza 
che corre fra lei e le più applaudite 
attrici delle nostre compagnie dramma- 
tiche. Al successo d' iersera hanno coo- 
perato gli altri artisti e i dilettanti; e 


mente applaudire accanto a quella donna 
illustre. Negl' intermezzi , 1’ orchestra 
dell’ Apolio diretta dal Mancinelli suonò 
con la solita diligenza alcune sinfonie. 
Il pubblico era assai numeroso, e credo 
che vi si avessero dato convegno tutti 
i forestieri che sono a Roma , tanto è 
il fascino del nome della Ristori. La 
grande attrice deve dare un'altra recita: 
di beneficenza , la quale. non ne dubi- 
to, riuscirà del pari proficua. 

È annunziato per questi giorni anche 
un concerto di beneficenza del celebre 
baritono cav. Cotogni, che suole ogni 
auno lasciar traccia del suo passaggio 
nella città natale con qualche opera fi- 


_—__———_—_ ___r_r_r___—___ 


icana. 
«non sì ha la repubblica, direbbesi 
che poco importi Joro dell’Italia libera 
e indipendente e una, con la capitale in 
Roma. 
© È un’aberrazione; forse eglino non se 
n’avvedono; ma l’aberrazione è innega- 
bile e lo dimostrano i fatti quotidiani. 
In Italia non v'è quistioné ‘intorno 
alla forma di governo, perchè tutti ca- 
piscono che il solo tentare di mutare 


lino per rassicurare la Corte germanica, 
prima di recar i a Parigi. Si dicè che il 
contr’ordine circa al viaggio a Londra sia ! 
pervenuto al generale Ignatieff, mentre era ' 


“a Berlino, e sia cagionato dalle relazioni | 


la forma del governo rinverdirebbe le 


speranze de’ nemici dell’unità nazionale, 
In Francia si capisca la forma repub- 
blicana, perchè ivi contendono parec- 
chi pretendenti e parecchi. partiti mo- 
narchici. Il solo modo di farli tacere e 
di frustrar le loro speranze è Ja repub- 


blica. Nè si potrebbe con sicurezza pro- ' 


nosticare che la repubblica sia ferma @ 


f 


solida; nella Francia stessa non tutti lo . 


credono. 

Di pretendenti noi non ne abbiamo; 
di dinastie veramente nazionali non ve 
n’ha che una, e questa è grande av- 
ventura per l’Italia. Le altré dinastie, 
rigettate dalla nazione, ricordano l'Italia 
divisa, frastagliata, rappresentano il 
passato. 

Che il Devere non l'intenda? G. Maz- 
zini ha dopo il 1859 rinunciato a qua- | 
lunque azione efficace , dacchè ha po- 
stergata l’Italia alla repubblica. E gli 
italiani volevano l’Italia una, non la re- 
pubblica, Queste non. .sono astrattezze 
metafisiche , suno verità lampanti , le 
quali spiegano come la memoria del 
Mazzini non sia popolare, come i suoi 
seguaci pretenderebbero o almeno desi- 
dererebbero. 

Il celebre agitatore ha avuto il pre- 
gio di farsi propugnatore dello spiritua- 
lismo in mezzo ad una società sitibonda 
di progressi 4 di godimenti materiali. 
Ed è pregio non lieve, che, da solo, 
basterebbe a rendere imperitura la sua 
memoria. 


vr. 
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correre distanze considerevoli per ve- 
nire a Roma a mantenere qualcuno di 
questi impegni, 

Il Cotogni, romano, uomo di cuore, 
avtista amico degli artisti, dovrebbe 
potsi a capo di una santa impresa che 
io mi fo lecito di additargti. Dopo la morte 
del povero Dall’Argine che lasciò nella 
miseria la moglie e due bambini, da 
molte parti venne proposto di procurare 
sollievo a quella sventurata famiglia. 
lo ricordo di aver accennato alla op- 
portunità di dare nelle principali città 
d'Italia delle rappresentazioni a tale 
scopo. Come sempre avviene, quando si 
fa appello a qualche nobile sentimento, 
tutta la stampa romana, dimenticando 


| le guerricciole quotidiane, ha appro- 


in ispecie il Biagi che si è fatto viva- } 


vato quella proposta, Il Fan/u/la, fra 
gli altri giornali, con una premura di 
cui gli sono grato, ha promesso il suo 
appoggio. Altrettanto va detto del Ber- 
sagliere, e si può esser certi che il 
Diritto, il Popolo romano e la Capi- 
tale non si terrebbero in disparte. A 
Milano si è formato un comitato per 
raccogliere i soccorsi alla famiglia Dal- 
l'Argine, e si è rivolto agli artisti di 
tutte le città italiane invocando il loro 
aiuto. Ma per dare esecuzione al pro- 
getto che tutti trovano bueno e lode- 
vole, si richiede l'iniziativa di un uomo 
autorevole. Quest'uomo, a Roma non 
può essere altri, a mio avviso, che 
il Cotogni; basterebbe che egli annun- 


lantropica. Lo si è visto più volte per- } ziasse un concerto a beneficio della ve- 


È istruzione al conte Schuvaloff di insistere -saria al saluto della bandiera turca all 
| presso il gabinetto inglese affinchè risponda fortezze dove sarà alzata. 


del conte Schuvaloff, Però sì erede che la | 
decisione definitiva sul viaggio a Londra ‘ 
sarà adottata dopo il colloquio col ernte 
Schuvaloff a Parigi. V'hà molta incertezza 
se il generale verrà a Vienna, per dove 
passò poco tempo fs al ritorno da Costan- 
tinopoli, 

« Sinora il suo arrivo non fu annunciato 
ufficialmente, e si credo ch'egli non abbia 
una missione speciale presso il nostro go- 
verno, Del resto coloro ch’ebbero occasione 
di parlare col generale assicurano ch'egli 
tiene un linguaggio pacifico e si soggiunge 
che la Russia è pronta a fare tutte Je con- 
cessioni compatibili colla sun dignità. » 


La Politische Correspondenz dell'8 pub- 
«blica una lettera da Pietroburgo | secondo 
“cui il principe Gorciakoff avrebbe dato per 


alla circolare russa del 34 gennaio, Il conte 
Schuvaloff ricevè. contemporaneamente dello 


la forma dî biglietti di banca, che 
fruttano il 5, per cento, Il prezzo di sotto» 
scrîzione sarà del 90. per, eento e si. adot- 
teranno le disposizioni necessarie per ren- 
dere possibile l'emissione al-più presto. » 


Secondo lo Standard, il gabinetto turcos 
în una i ciro lare testà inviata ai suoi rap- 
presentanti, insiste grandemeni fatto 
che la Turchia fece la guerra a 
indirettamente ed ora sta promuovendo | 
insurrezione în Bosnia; i 

Lo Standard assicura puro © ho 
sione del generale Ignaticff ion Ma 
tanza politica, 


Le condizioni dòMa Serbia 
Il Zimes ha per dispaceio dà Belgrado 7: 


« La deputazione serba ‘partità da Co= — 


stantinopoli venerdì per ritornare. a Bel- 
grado. Essa sarà accompagnata da Pertew 
effendi col nuovo firmano .del. sultano che 
proclama il ristabilimento dello status quo 
ante: bellum fra la Serbia @ la Porta otto- 
mana, Venno spedita la munizione neces 


« Sembra che la posizione del ministero 
Ristich sia rinforzata finira ora, Il 


% 


| istriizioni cho spiegano le intenzioni della principe dichiara che il partito conserva- 


Russia, i cui punti principali possono es- 


{ sero così riassunti: 


« 0 le potenze che firmarono il trattato 
di Parigi, è più specialmente l'Inghilterra, 
considerano quel trattato, malgrado il ri- 


| getto delle proposte della Conferenza 


parte della Turchia, come tuttora in vigore, 
ovvero la Russia da parte sua considera i 
diritti spottanti alla Turchia da quel trat- 
tato come annullati. In primo luogo la 
Russia reclama che le potenze firmatarie 
cooperino allo scopo di ottenere dalla Porta 
l' accettazione completa delle risoluzioni 
adottate nella Conferenza preliminare di 
Costantinopoli e di più nella loro forma 
originale. In questo modo è offerto alla 
Russia un mezzo per evitare complicazioni 
bellicose, Se però le potenze firmatario si 
ostinassero a voler rimanere inattive, la 
Russia considererebbe quella dichiarazione 
some una rinuncia agli obblighi assunti 
dalla Turchia ed ai diritti della medesima. 
La Russia dichiarorebbe in conseguenza 
nullo e privo di valore il trattato di Pa- 
rigi in tutti i punti che la riguardano e si 


dova e dei figli del Dall’ Argine, per 
riempire uno de’ più vasti teatri della 
capitale, l'Argentina, a cagion d'esem- 
pio, o il Politeama. E non dubito che ' 
tutti gli egregi artisti che, sono nella * 
nostra città si.terrebbero onorati di pre- | 
star l'opera propria. Per ordinare un 
concerto di questa fatta non si richiede | 
gran tempo. Dica il sig. Cotogni la pa- 
rola fiat e sarà fatto immediatamente, ! 
ed egli aggiungerà le benedizioni di 
quella povera famiglia a quelle che gli | 
indirizzano tanti altri infelici da lui | 
soccorsi. 

In attesa dei concerti futuri, parlerò | 
brevemente di un concerto passato. La 
giovine pianista signorina Ugolini si è | 
fatta udire anche quest'anno alla Sala 
Dante, e ha dato saggio dei notevoli 
progressi compiuti. Suona con preci- 
sione, con giusto sentimento e con in- 
telligenza. Perseverando.. nello studio , 
occuperà un giorno uno de’ primi posti 
nell'arte. Nel medesimo concerto furono 
pure applaudite le signore Ricci ed Alari, 
e si fece grand’onore il Monachesi, che 
è oggidi uno de’ migliori violinisti ita- 
liani, e dovrebbe darci più frequenti 
occasioni di ammirarlo. 

Ho rfcevuto da Napoli (editore Biagio 
Giannini) sei /ugle a quattro voci del 
maesiro Antonio Orsini. Esse rendono 
testimonianza della non comune dottrina 
dell'autore, Scritte con grande «*- 
le quattro parti =" 
n __ ca vUD'Ozza, 

senza sfarzo, 
ar pertanto 


_. 0 iutrocciane 
quegga urti spiacovoli. Meritano 


tivo non potrebbe rimanere una settimana 
al potere e di essero quindi costretto a te- 
nord | ministri attuali, che possedono ener- 
gia ed attività, qualità ché mancano ai 
conservatori serbi. - 

« Teri l'altro i commissami serbi si roca- 
rono a Saltschar e ad Alexinatz per pren- 
doro formale possesso delle parti del terri- 
torio sino allora. occupate dalle. truppe 
turche, » 
——__—_—__—_—_—_—*_—_—_—-+-— 

PARLAMENTO INGLESE 


Nella seduta del 6 della Camera dei co- 
muni inglese, il sig. Zourke, rispondendo 
a sir H, Dilke, dice che- nessuna risposta 
venne ancora inviata alla Russia, ma che, 
in seguito alla domanda del governo russo, 
questa risposta venne aggiornata sino ‘al 
ricevimento d'una comunicazione addizio= 
nale del gabinetto di Pietroburgo, Il sige 
Bourke soggiunge che questa comunicazione 
non è ancora pervenuta, e che, in conse= 
guenza la risposta non è ancora ‘partita, 

Rispondendo al «ig. Hanbury, egli dice 


l'attenzione degl'intelligenti , poichè lo 
studio della /uga, checchè se ne dica, 
è il fondamento della composizione mu- 
sicale, e chi non sa scrivere sorretta» 
mente una /uga, non può dirsi maestro. 
Si spera che verso la metà della set- 
timana possa andare in iscena al teatro 
Apollo la Messalina del coreografo Da- 
nesi. Di questo nuovo ballo renderò 
conto subito dopo Ja prima rappresen- 
zione. F. D’ARCAIS. 


NOTIZIE 


Sabato, 17 corrente, deve andare in 
iscena alla Pergola di Firenze l’opera 
Gustavo Wasa del maestro Marchetti. 
L'autore assiste alle prove. 

— Per la sera di giovedì sabato è 
annunziata al teatro Regio di Torino la 
prima rappresentazione del Lohengrin 
di Wagner. 

— AI teatro Nuovo di Napoli è stato 
beneaccolto il Diavolo paggio di Herold. 

— Mercoledì sera, al nostro teatro 
Valle, la Compagnia Grégoire darà una 
rappresentazione beneficio della So- 
cietà francese di bene.fcenza, colle se- 
guenti produzioni : Za cn?250n de. For- 
tunio e Le beau Dimois. 


Rammentiamo al pubhlian 
agoro * b 


nec ghe Qoazth 
runedi, ha Inòg Il pago 

ficiata della signora Mate 

L'operetta La belle Hélene. 


e 


"VE 7° 


ad 


che prenderà delle informazioni per sapere 
| se è vero che sia stata applicata un'im- 
“posta di guerra alla Bosnia, ma che sino 
» ad ora egli non ricevà alcuna informazione 
_ A questo propesito. Egli non può confer- 
mare in modo generale la notizia che l'in- 
surrezione continua nella Bosnia, ‘e che i! 
rifugiati devono passare l'inverno nelle 
montagne a causa dell’ oppressione turca, 
Sembra .che,80 uomini siano stati attaccati» 
dagl’insorti presso Niksiteh qualche tempo 
fa, e che il Montenegro rifiuti il riappro- 
Vigionamento di questa città. Si dice. ci 

* gl’insorti sono in numero considerevole, Il 
, governo spera che appena sia ‘conclusa la 
pace fra la Turchia ed il.Montenegro, sarà 
ristabilita la tranquillità nell’Erzegovina e 
© nella Bosnia. 

Sîr Z. Northcote rispondendo al signo 
York, conferma che la Porta aveva l'in-;l 
tenzione di sottoporre la quistione del pre- 


di cose, e È 
In risposta al sig. Campbell, egli dice‘f è 


if socio propose che la presidenza dell’Asso- 


di protesta contro gli errori che commet- | 
tono î suoi amici che sono al governo; disse 
che l'on. Nicotera era oramai « un uomo 
vecchio ‘di cuore, di mente, d'idee. » L'As- | 
sociazione provvide quindi alla nomina di 
diverse commissioni che debbono studiare 
i diversi provvedimenti e leggi che crederà 
proporre il governo. In seguito, un altro 


ciazione ed il Consiglio direttivo si faces- 
sero promotori di un meeting per prote- 
stare contro la tassa del macinato. Il pre- 
sidente Lazzaro in nome suo e del Consi- 
glio direttivo dichiarò « per ben quattro 
volte che né la presidenza, nd il Consiglio 
direttivo accettava la proposta, perchè non 
desiderava che per causa sua il paese fosse 


| diritto di proprietà, Nè vale il dire che in 


I l'influenza governativa, avvegnachè al mi- 


il 


svolgendo con molta dottrina 
racin - | difficile tema della sua lezi 
uasi ad eccitare la donna a questo 

di studi, ricordò a titolo "Goro Suolo 
poche donne che si occuparono e si occu- 
pano di ricerche archeologiche e di studi 
classici, e lodò a ragione, la contessa Lo- 
vatelli la quale non solo nelle lingue vive 
d'Europa, ma nel greco, nel latino e nel 
sanscrito è coltissima. Il prof. Lanciani 
intraprese a descrivere la Roma antica, par- 
tendo dal Palatino, e questa descrizione 
sarà compiuta nella ‘seconda lettura, chie 
verrà data nella prossima domenica. 


Da qualche giorno fu pubblicata la. pun- 
tata 8* delle Curiosità e ricerche di storia 
sibalpina, che pubblica una società di stu- 
diosi di patrie memorie sotto l' intelligente 
ed eperosa direzione dell’ illustre commen- 
datore Nicomede Bianchi. Poichè la ristret- 


possieduno , si recherebbe grave offesa al 


forza al succitato decreto 17 settembre 1876, | 
essendo chiamati a formar parte della Com- 
missione due delegati del comune e due della 
provincia, questi due enti controbilanciano 


nistero spetti la nomina di quattro membri, 
non compreso il prefetto, che deve-fangere 
| da presidente; quindi l’elemento governa- 
| tivo avrebbe certo una preponderanza che 
| nè provincia, nè comune possono, nel caso 
presente, desiderare. 

In una delle mie ultime corrispondenze, 
trattando sulla quistione vivamente dibat- 
tuta al Consiglio comunale riguardo al pin- 
gue lascito di centomila lire, disposto 


a una figurina di*donna; 
piccina, piccina, senza alc re: 
sione, con un libro aperto în mano. 

L'autore la chiamò una lettri 
era difficile indovinarlo;, ma io'doù 
che ci si legge in cotesto lavoro 


sul collo di un fiasco tutto immagliato 
di-paglia, su cui è scritto Elixir da 

more, e vi si tiene abbracciato imitando 
con censurevole irriverenza enig di 
Francklin del Monteverde, 


sta diede allo sconcio lavoro il nòme 
di tentazione. Tentazione di.che ?-È da | 
sperare invece. ch’egli.non sia. più ten- 


quel genietto brutto e ubriaco, che'siède | 


offesa all'arte e al Buòn ‘senso? L’arti- | in quel 


pai 


TR 
l'egregio e valente artista avrà, 
e valen aa 


qualche utile variazione. Noterei tra que- 
‘Ste l’apertura dello spazio di sotto gli assi 
le ruot senza la quale resta esclusa 

Ria che è principale 


rapp 


rdo alle nubi di vapore. È un 
“rischi una difficile impresa 


poter fare altrimenti? — 

Gli onori principali della presente 
Esposizione per la scultura spettano però 
sale al Botticelli per le due 
tatue in marmo, la Camilla di: Virgi- 
lio, e una Schiava. Nell’uno e nell'altro 
di tali lavori si vede subito una ele- 


tato a. proseguire «per cotesta lubrica ! 


Stito del 1854 al parlimento turco, ma che 


‘esposto: ai furori del ministro dell'interno. » ' un canonico a favore dell'Istituto Cameri; 


‘tante franchezza di modellare, una si- 


. essa non vuole fare accordi senza il con- 
i suoi creditori. Quanto al prestito 
4855, la Porta ha certamente promesso 


‘a, ma non esiste alcuna stipulazione 
ù della quale una parte del tributo 
egiziano dev'essere direttamente inviato alla 
Banca d'Inghilterra, 

Il sig. Bourke in risposta al sig. Ryland 
smentisce la notizia secondo. cui il m 
stero greco avrebbe segnalato a sir Elliot 
il 20 niaggio degli eccidii a Batak, 

n ——mP—__ 
. I.CONFLITTI DI ATTRIBUZIONI 
Pubblichiamo il progetto di legge sui 
© conflitti d'attribuzioni quale venne appro- 
vato dal Senato del régno-e che ora è in 
esame della Commissione della Camera dei 
deputati: 

Art. ]. pubblica amministrazione, oltre la 
facoltà ordinària di opporre, în qualunque stato 
di causa, là incompetenza “dell'autorità giudi- 
ziaria; quando ‘parte nel giudizio od abbia 
diritto d'intervenirvi, può anche in tutti i casi 
usare del mezzo straordinario di promuovere 
irettamente sopra tale incompetenza la deci- 


ione della Corte di Cassazione, nel modo e co- 
* Gli effetti determinati negli articoli seguenti. 
Se l'amministrazione è partò in giudizio, è 
ammessa ad usare.di quel mezzo. straordinario 
finchè la causa non sia definitivamente decisa 


i dopo una dichiarazione di competenza 
l'autorità giudiziaria passata in cosa giudi- 
cata. 
Art. 2. La richiesta per la deciùione diretta delîa 
Corte di Cassazione è-futta con decreto moti- 
vato dal prefetto. Il decreto è dal prefetto no- 
tificato con atto di usciere alle parti in causa 

trasmesso al muratore del Re nel circon- 
datio ove pende la di al 
ul tribunale. Se la ‘lite ‘po 
Corts d'Appello, il'decreto è trasmigiso 41 pub- 
blico ministero presso la detta Uorte 
Comunicato il déereto del prefetto 
giudiziaria dirianzi alla quale pendo la li 
medesima, riconoscendolo emanato nei.casi e 
termini indicati nell'articolo precedente, so- 
spenderà senz'altro ogni procedura con. suo 
desreto il quale devrà notificarsi alle parti 
cura del pubblico wministetò, fra quindici 
dalla sua data, setto pena di docadènza dalla 
richiesta anzidetta. L'autorità giudiziaria non 
potrà più emettero, sinò Alla risoluzione della 
questione di competenza, f..orchò provvedimenti 
conservatorii. 
Art. 3. Apparti esclusiramento alle Se- 
zioni di Cassazione istituite in Roma: 

I. Giudicare sulla competonza dell'autorità 
giudiziaria ogniqualvolta la pubblica ammini- 
strazione usi del mezio straofdinario indicato 
negli articoli precedenti; 

2. Regolare In competenza tra 


altre giurisdizioni speciali, nonc! 

elle sontento di quest giurisdizioni por in- 
competenze od eccesso di potero. 

ra ricorso documentato. alle Sezioni mede- 
sime diretto dalla parto più diligente, ]« Corto 
in via d'urgenza, osservate lo normb 


Art. 4. La decisione sulla competenza è de- 
terminata dall'oggetto della dimanda, e, quando 
prosegua il giudizio, non progiudica lo quistioni 
sulla partinenza del diritto e sulla proponibi- 
lità dell'azione. 

Art. 5, Sono altresi deferito esclusivamente 
alla cognizione dello sezioni dì Cassazione in- 
stituîte in Roma le sentenze in grado d'appello 
sulla question competente l'autorità giu- 
diziaria o l'autorità amministrativa. 

Anche in questo caso la decisione è prosa a 
sezioni unite e costituisce giudicato irrevocabile 
let resto le dispo- 


la sentenza pronunziata 
contengono altri motivi 


ranno pronunciato sulla questione di compo- 


Art. 6, Sono abrogati l'art. 10, N. 1 della 
leggo sul Consiglio di Stato, © l'art. 13 della 
leggo sul contenzioso amministrativo, 

della leggo 20 marzo 1805, nonchè gg: 
sui conflitti del 20 novembre 1850, N. 3780, ed 
ogni altra disposizione sulla materia. 

È del pari abrogato l'art. 43 della logge del 
14 agosto 1862, N, 800. 

I ricorsi per annullamento, di che nel N. 3 
dell'articolo 3, debbono presentarsi nel termine 
di 90 giorni dalla notificazione della sentenza, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 10 marzo. — Un giornale 
indipendente di sinistra pubblica curiosi 
particolari di una viunione dell’Associazione 
del Progresso di Napoli. Credo utile rife- 
rirli, perchè stampati in quel giornale not 
possono non essere esatti, e come tali sono 
degni di nòta.-Ricorderete. che l'on, Nicotera 


i pra di diventare m{nistro gra î) 
O ERI i Dig n 


residente 
' 


ganizzd e promosse tanti meetings durante 
l’odiato governo dei moderati è costretto a 
combattere l’idea di un meeting, oggi che 
governano i suoi amici! E il meeting non 
è voluto per non esporre il paese ai furori 
di un ministro che quand'era semplice de- 
putato fece sentire la sua voce dalla tri- 
buna di tante riunioni popolari, che in Par- 
lamento apparve sempre uno de: più caldi 
apostoli del diritto di riunioni ! 

Dopo le parole dell'on. Lazzaro, un altro 
socio pregò il proponente a ritirare la 
proposta del meeting, e pronunziò gravi 
ed aspre parole. « Il ministro dell’interno 
— egli disse, — macchiato di tante colp: 
di tanti errori, ha promesso d’impedire 
qualunque manifestazione pubblica contro 
l'odiosa tassa del macinato, Egli, che sulla 
via degli errori non riconosce confini, è 
capace di tutto osare, anche contro questa 
Associazione che lo ha sbalzato sull' alto 
seggio che occupa, » Queste parole — dice 
lo scrittore presente alla tornata — fesero 
una profonda impressione, e nessuno sorse 
a protestare o a difendere il ministro del- 
l'interno così aspramente combattuto, Qual 
mutamento mercè la divina Provvidenza e 
dodici mesi di esperienza! 

Il Consiglio comnnale ha accettato le 
condizioni del or Bertier, relative al 
prestito di 60 milioni, Tutti i giornali, in- 
terpreti veramente dell'opinione pubblica, 
biasimano la fretta. con cui il municipio ha 
voluto concludere l'affare , e biasimano di 
aver discusso i patti e le condizioni a porte 
chiuse, È mancata una seria guarentigia a 
questa operazione; la pubblicità; è mancato 
il suffragio del pubblico, perché il pub- 
blico è rimasto all'oscuro, Eppure non 
mancarono al sindaco ed alla Giunta con- 
sigli, preghiere ed esortazioni! Si diceva 
di studiar bene le condizioni, reputate da 
tutti i giornali onerose; informatevi bene 
di coloro che vi fanno proposte di prestito, 
Chi sono? Quali Case primarie rappresen- 
tano? Chiedete a qualche Istituto di cre- 
dito paesano che ha fatto la sua offerta a 
migliori condizioni, e le otterrete, e il 
municipio non rischierà di mettere in pe- 
ricolo il suo credito. A tutte queste avver- 
tenze il Consiglio , la Giunta e il sindaco 
hanno risposto con una precipitosa 0 se- 
greta discussione dell'operazione, e il pre- 
stito di 60 milioni si è fattò. Cioò, è vo- 
tato: l'avvenire dirà se l'operazione è soria 
è se il municipio potrà soddisfare i suoi 
Împegni. ' 

L'Accademia delle scienze di Berlino fa 
costruite da qualche tempo un vaporetto 
con una speciale destinazione scientifica, il 
quale costerà un sessantamila lire e avrà 
il nome di Giovanni Miller, il celebre z0o- 
Iogice tedesco. Lo scopo scientifico sarà di 
ossero a disposizione del professore Dohra, 
fondatore è direttore della stazione zoolo- 
gica di Napdli, par aiutarlo nella pesca ab- 


boridahte è continua necessaria per rifor-, 


nîré gli scienziati che studiano in questa 
stazioniò di materia sempre fresca da la- 
vorò. Petéhé Îl governo nostro nòn ha of- 
fetto il sussidio di qualcuno dei suoi vapo- 
Miti minori, come offri il hrigantino il 
Daino in uso al nostro convitto Carao- 
ciolo? Quandò si pensi che il Dohrn ha già 
spéso dal suo per costruire la stazione zoo- 
logica 400 e più migliaia di lire, e che 
ciò che egli vi spende ogni anno per l'A- 
quario, libri, strumenti, non è pareggiato 
delle poche migliaia di lire di entrata che 
gli viono dai governi che hanno i giovini 
a studiare, si potrebbe domandare se il go- 
verno italiano ha fatto qualche dono sus- 
sidiando la stazione con quattromila lire 
annve por due giovani che vi stadiano, 
i signori Della Valle ed Emory. E il mo- 
ninipio nostro che riceverà, dopo 
stabiliti, in proprietà quell'edificio con tutto 
ciò che contiene, secondo il contratto, e 
non ha fatto altro fiuora che dare gratui- 
tamente il suolo, non avrebbe il debito è 
l'interesse di far qualche altra cosa e non 
farvi precedere dall'Accademia di Berlino? 
A Bari, da pochi mesì u.a Società di 
navigazione, è sòrta coi mezzi del piccolo 
commercio e coi risparmi di parecchi ope 
rai, Essa prospera © prospoterà ancor più, 
Sì fondò con un legno; ora è giunto in 
quel porto un secondo legno il Fieramn- 
sca e fra breve la Società ne acquisterà 
un terzo che denominerà il Fanfidla, 
PEA 


(M) Padova, 9 ma. — Dunque a- 
vremo qui, a quanto pare, due Commissioni 
conservitrici dei monumenti ed oggetti di 
arte e d’antichità. L'una governativa , isti- 
tuita con decreto reale del 17 settembre 
1876, l'altra nominata, come prima, dal Cor- 
siglio provinciale, a norma del regolamento 
in vigore, e presieduta dal sindaco del paese. 
Quest'ultima si è mostrata mai sempre ze- 
lante nell'adempimento della sua missione, 
e non si comprende il motivo per cui l’o- 
norevole Coppino , ministro dell’ istruzione 
pubblica, siasi determinato a creare, ac- 
canto a quella già esistente, una nuova Com- 


Quali parole! Il deputato Lazzaro che or- | 


pei discoli, a condizione che l’azienta sia 
affidata al vescovo e a persone di sua fidu- 
cia, dissi che per conciliare possibilmente 
l'interesse cittadino (trattandosi dell’incre- 
| mento di una provvida istituzione) coi di- 
ritti della civiltà, il Consiglio deliberò che 
pur lasciando al vescovo la parte direttiva 
esso abbia a colleghi amministrazione 
quattro 7 embri nominati dalla Giunta mu- 
nicipale , riservandogli però il diritto di 
veto. Ora debbo aggiungere che la Depu- 
tazione provinciale ha approvato questa de- 
liberazione anch» perchè le tavole di fon- 
dazione danno già una tinta quasi clericale 
all'Istituto, la cui indole fu d'altronde pre- | 
giudicata dal decreto del barone Nicotera, 
riguardante i diritti del direttor» spirituale 
dell'Istituto medesimo, malgrado il voto con- 
trario della Deputazione. Mi consta però 
che la Congregazione di carità, essendo in- 
tervenuta nell’atto di fondazione dell’fsi 
tuto, si è riservato ogni diritto sulle even- 
tuali sue decisioni stante i mutamenti in- 
trodotti nell'ordinamento dell'Istituto senza 
il suo placet. Ora spetta al ministro del- 
l'interno l’approvare o meno l'accettazione 
del lascito. 


—__—_____________+—____— 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Ci è stato trasmesso il programma delle 
corse a sedioli che avrarino luogo nell’an- 
tico Circo di Romolo, presso San Seba- | 
stiano, nei giorni 2 e 3 aprile prossimo. 

In ciascun giorno delle corse saranno 
consegnate al sindaco della città lira 500, 
per essere elargite a due Istituti di bene- | 
ficenza i più bisognosi. 

Il primo giorno vi saranno le corse dei 
cavalli d'ogni razza ed età per una distanza 
di 2670 metri, 

Negli intermezzi si farà una corsa di 
gentlemen con cavalli da sella al trotto. 

Nel secondo giorno non potranno pren- 
der parte alle corse i vincitori della prima. 

Oltre ai premi, che in totale ascende- 
ranno a L. 5000, i vincitori avranno una 
bandiera d'onore. 

Non troviamo nel programma l'ora in 
cui si eseguiranno queste corse. 

La Commissione ordinatrice delle corse 
si compone dei signori duca Leopoldo Tor- 
lonia, principe Maffeo Sciarra, duca Ro- 
mualdo Braschi, duca Clemente Torlonia, 
marchese Luigi Calabrini, conte Brunislao , 
Ponniscki, marchese Astorre Antaldi-Viti, 
segretario. 


Che in Roma vi sia una speciale def 
renza per Î cani, lo prova il numero stra- 
bochevole di questi, che a tutte le ore del 
giorno vagano per le vie senza essore gran 
fatto mole: 
Le ore cattive pei cani sono soltanto 
alle ore 7 alle 9 ant. Allora il catro fatale 

si fa vedere preceduto sempre da una turba 

di monelli ed oziosi che si prendono il pie 

toso incarico di scacciare i cani e di av- 
| vertire in tempo i padroni perchè li tol- 

gano dagli artigli degli accalappiacani. 

Questi poveri disgraziati sono talmente fatti 
| segno all'odio popolate che, per salvare un 
| cane, s'ammazzerebb:ro dieci accalappia- 

tori. È diflicile spiegare i criteri di certi 

pregiudizi del popolo; il fatto però si è 

che ogni tanto avvengono, per la cattura di 
! un cane vagabondo , delle risse che fini 

rebbero col sangue senza l'intervento delle 
| guardie che numerose circondano sempre 
il carro. 

Furono iufatti ieri arrestate due persone | 
che, per salvaro tn cane, avevano preso 
alla gola un povero accalappiacani, ch fa | 
strappato dalle loro mani assai malconcio. | 


la Società geografica italiana tenne 
anza, sotto la presidenza dell'onor. 
Correnti, Il capitano Romolo Gessi lessa 
una relazione circa la sua esplorazione del- 
l'Alberto Nyanza © il generale Tarr una | 
relazione sul progetto d'un canale marit- 
timo attraverso l'istmo americano, che 
brevierebbe notevolmente le distanze © di- | 
minuirebbe i pericoli e le spese della navi- | 
gazione verso l'estromo Oriente è verso le | 
costo del Pacifico. Una Società internazio» | 
nale, della qualo lo stesso generale Tare | 
fa parto, sta constatando, mediante una Com- 
missione , la possibilità dell’ esecuzione di 
questa grandiosa opera che sarebbo un 
nuovo legame fra i popoli. 


Dalla Delegazione speciale dei telegrafi | 
in Roma riceviamo il seguente avviso : 

Per interruzione avvenuta oltre Lagone- 
gro sulle lince telegrafiche della Calabria, | 
in segulto a frane cadute, i telegrammi por | 
la Calabria e la Sicilia si spediscono da | 
Napoli col mezzo della posta. 


Il prof, Adolfo Lanciani fece oggi una 
importante lettura alla Scuola superiore 


| d'arte cià che è il sangue all’orgai 
| animale. L'idea religiosa bardi 


tezza dello spazio ci ha impedito dî annun- 
ziarla pri: ne diamo oggi il sommario 
delle materie: 

< La condotta di Vittorio Amedeo Il di 
Savoia verso la Francia prima .e dopo il 
trattato d'alleanza del 6 aprile 1701, illu- 
strata e difesa sopra nuovi documenti , di 
A. D. Ferrero; — Le nozze di Carlo Ema- 
nuele I duca di Savoia con D. Cate 
d'Austria in Saragozza, di A. Cerruti; — 
Chi fosse il falso inviato di Savoia alla 
Corte imperiale di Vienna, di Domenico 
Garutti; — Il tesoretto d'un biblfofilo pie- 
montese (continuazione), di Antonio Manno; 
— Una lettera di Vittorio Alfieri, di N. 


| Ferrero; — Lettera di C. Emanuele I re- 


lativa all'impresa di Provenza, di V. Pro- 
mîs; — Di un nome nuovo da aggiungersi 
alla genealogia dei reali.di Savoia e d'I- 
talia, di F. Saraceno; — Un gran decaduto, 
di P. Vayra; — Sull'articolo 1° Abbate 
di Saint-Réal inserto nélla puntata Sesta 
di questa pubblicazione, di A. D. Ferrero. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 10 marso 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì — 7512 
Termometro centigrado 
Massimo = 9,8 — Minimo = 30 
Umidità media del giorno 
Relativa = 47 — Assoluta — 3,42 
Vento dominante. Nord. 


Stato del cielo. Seteno Ja mattina , coperto 
nel pomeriggio ed a sera. 


LOTTO 
Estrazione del 10 marzo 1877 
Firenze 46 — 22 — 89 — 7 — 49 
Milano 86 — 47 — 5ji — 33 — 85 
Napoli 5-17 -71-18- 1 
Palermo 50 — 24 — 60 — 53 — ®8 
Torino 89 — 43 — 62 — lil — 66 
Venezia 23 — 22 — 46 — 60 — 409 
Bari 88 — 4) — 50 — 25— 7 


Varietà 


BELLE ARTI 


I , Ù anleiisa. | 
Chi dei lettori è stato a vedere la nella ‘mento ‘la ‘bolaziohie, ‘propitiità 60n | 


Esposizione permanente dell’Assovià- 
zione artistica internazionale în via 


| dei Condotti ? 


Alla mia domanda sento rispondere 
affermativamente da pochi, anzi dirò 
da pochissimi; eppure gli altri hanno 
avuto torto, molto torto a non ci an- 
dare, perchè non solo il pensiero e il 
proposito di questa Esposizione meri- 
tano incoraggiamento affinchè se ne 
possa raggiungere convenientemente lo 
scopo, tha perchè in mi molli la- 


vori mediocri, è peggio imche di me- tante unbambino, il solito baînbintecio | 


diocri, ce n'è alcuni, i quali tornano 
veramente in onore degli artisti che li 
hanno eseguiti. 

Per supplire dunque a tale ommis- 
sione io ne discorrerò brevemente, oc- 
cupandomi dei migliori. Ma prima mi 
si permetta una preliminare considera- 
zione. 

Anche qui, come ormai quasi sempre 
e da per tutto, dove si trovano raccolti 
lavori di belle arti, l'osservatore dili- 
gente e costîensioso riscontra una man- 
canza quasi assoluta di concetti, un'as- 


{ senza quasi completa di quelle correnti 


‘amo 
ffatto, 
non sta neppure rincantucciata în un 
angolo: l'amor di patria, il sacrificio 


pietà dei nobili affetti, il generoso im- 
peto dell'apostolo, la virtà operosa, i 
leggiadri © gentili proponimenti del bene, 
le oneste allegrezze, le pudiche malin- 
conie, che pigliano argomento da cause, 
su cui scende serena la luce eterna del 
vero, tutti questi e tanti altri elementi 
della vita morale inutilmente si cercano 
nei quadri e nelle statue di molti, dî 
moltissimi artisti. 

Le canse sono vario e sciagurata. 
mente concordi. Ora farei troppo lungo 
discorso a volerle un po* guarilar da 
vicino, e scrutarne le origini, e preve- 


dérne le conseguenze prossime e re-; 


mote. Verrà l'occasione per ritornare 
su tale argomento. Per ora mi basta 
di prender atto del fenomeno, che vedo 
riprodotto anche in questa Esposizione, 
della quale intendo invece parlare con 


via, sulla quale la eritica anche 
ziente, più indulgente e cortese, deve 
scuotere i. suoi .flagelli per cacciarvi i 
profanatori dell’arte. 

So bene che queste sono rare ecce- 
zioni; e guai se fosse altrimenti. Ma 
ho voluto.a bella posta notarle per, di- 
mostrare che il pericolo di smarrire il 
giusto concetto nell’arte.c'è quando non 
si vogliono guardare le scintillanti stelle 
della verità e del bene, o quando i bassi 
vapori di una‘imitazione sensuale, i veli 
sudici di wìa grottesca contraffazione 
impediscono di vederle. 

Il Rossetti, che mostra di essere un 
buon compositore, e di avere molta e- 
sperienza della linea scultoria e degli 
effetti. dell'insieme, meritadi certo qual- 
che lode per la sua Psiche sorpresa 
dall'amore. L'esecuzione» è bastante- 
mente buona, sebbene meschinuccio ne 
sia il concetto. Però la espressione gen- 
tile della paurosa fanciulla, ‘e Vatto suo 
del rivolgersi, è quei fiori che le germo- 
gliano ai piedi, provano che l'artista 
meditò il.suo lavoro con intelligenza 
affettuosa. 

Ma se le qualità tecniche dello scal- 
pello si riscontrano ‘anche ‘nell'altra 


; amori, non gli posso consentire alcuna 
lode per îl concetto. Piace ‘a lei, caro 
lettore , quella giovinetta dalla scipìta 
fisonomia, che ha tirato fuori d'un ce- 
stino un fantoccio ‘alato, mentre'altri se 
{ne vedono accovacciati e confusi «In 
| quella. «strana foggia di nido? Greda a 
me.il;Rossetti; smétta cofesti che sono 
ghiribizzi di una fantasia: ammalatà , e 


' bili ed efficaci argomenti. Mi «permetto 
di dargli tale consiglio perchè egli è 
‘artista jl quale, oltre di Saper fare, può 
far molto bene. 
La questione della scultura croniatica 
è irta di spinose difficoltà ; è ci ‘sono, 
come tutti “sarino, ‘egregi nomini ed tà- 
tori rispettati e rispettabili, che tie hatitio 
| diversered opposte opinioni. Anche fò, 
nélla ‘modesta ‘mîa parte di ‘critico, Ui 
| cotesto “problema me hè sorio forato 


longo stadio è tion consigliata da pre- 
venzioni ingiuste Ma se dovessi ofa è- 
sporla; dovrei confortarla ‘cogli tgò- 
menti che la spiegano ‘e ‘la dimostrino. 
Ciò mi porterebbe, per tà almeno, 
troppo lontano. Verrà dndlia per questo 
il suo tempo, se il lettore avrà Ja 
zienza di ascoltarmi in altre occasioni. 

Questo però dico subito francamerità. 
Il coraggioso tentativo dello stesso Ros- 
setti hon mi è piacilito. Quel stiò Aniore 
segreto, statuina în marino, oséti 


paffato, “allegro ed alato, ifivolto in un 
velo, di sotto il quale si +#edono gli oc- 
chi nerissimi, i Biondi è ricciutì capelli, 
le ali verdognole, con ‘qual corpicitid 
nudo color di rosa, è tale insolita e am- 
bigua cosa, la iitalé no Folo fioh può 
piacere, ma che anzi reca disgusto a 
| vedere. Non c'è pèr l'arle peggiore ne- 
| mico di questi esperimenti di seconda 
mano; e nel caso presente, chi non 
guarda molto bene è dd 
la figuretta composta di cera e a colori. 
N Rossetti ci devé avere speso intorno 


molta cura di dottagli è di effetti, ed è | 


| di vita morale, che sono ad un'operà | um peccatò di vedere sprecato tutto ciò | 


‘con sio danno è con evidente offesa 
per l'arte. 


Lungamente invece ho ammirato cob | 
senso di compiacenza il Genio del pro» | 
| del dovere, la carità intelligente, la | gresso moderno di Kisseling, modellato | 


in gesso, da gettarsi in bronzo. La fi- 
gura è a grandezza naturale e rappre- 


| 


senta un giovane vigoreso ed intelli> | 


gente, il quale, inginocchiato sugli assi 
di due ruote alate, che posano sullò 
| Striscie di un binario di via ferrata; 
| spinge innanzi con impavido moto, tra 
le onde di vapore, il capo è le spalle ; 
l e con un braccio 0 la mano protèsi ic- 
cenna a qualche cosa, ch'egli vede-di 
lontano, e a cui gli tarda di giungere, 
sembrandogli inferiore al desio, che lo 
sospinge, il rapido movimento della lo- 
comoliva, 

La mossa della persona è ben presa, 
lo sguardo è vivo ed espressivo; e bello 
è il lanipo dell'intelletto, che illumina 


la di lui fronte nobilmente altèra 042%) 


vera. Forse c'è un po’ di durezza negli 
arti inferiori del corpo; forso lr lineo 


statuina in marmo, Za mercantessa di | 


rivolga-il. suo ‘ingegno a più alti è no- Ì 


ino, crede | 


più pa- | curezza di scorciare che non è comune, 


| iiolta dignità i concetto | e moltissimo 
| amore della verità, Manca, ‘è vero, in 
entrambi quel fiorire di una idea, del 
(cai difetto mi sono di sopra rammari- 
| cato; ma cotesta è una cosa che colpi- 
Sce pur troppo l'ariè în ‘generale, per 
{'l'indirizzo che ha preso e per il favore 
| che ottiene da una critica indulgente o 
malsana; quindi non se ne può fare un 
| carico speciale all’artista, che lia per sè 
almeno la circostanza attenuante dell’a- 
‘bitudine. 

La Camilla, cotesta vergine leggen- 
i daria, dipinta o meglio scolpita coi versi 
| niîrabili dell'Eneide, non è il tipo tra- 
|'dizionale. Manca di quel che di robusto 
e di risoluto, che doveva essere la nota 
|tfondamentale del suo .caraltere. Questa 
del Botticelli ‘è una ‘giovinetta un po' 
| invece esiluccia, delicata, quasi adole- 
scente, timida ‘e incerta, No. O l’autore 
non lesse quel passo mirabile del poeta 
di Mantova, o per ragioni che io nov 
| saprei indovinare, ne plasmò una figura 
totalmente diversa. Prescindendo però 
da questo difetto, îl lavoro è bello e me- 
rità di ‘essere ricordato. 

Leggiadrissimo poi per armonia espres 
sita di forme, castigato e verecondo 
nella completa sua nudità, è il corpi- 
dino Pellissimo della Schiava, che  co- 
stretta a mostrarsi, per' essere giudicata, 
rimtiove è raccoglie colle braccia dietro 
{le Spalle un largo drappo, che le ‘i- 
|'scénde dal collo ni piedi copiosamente. 
| I capelli sciolti e inanellati sono co- 

pèrti alla nuca di in berrettino alla 

| maniera orientale, e alla fronte e alle 
braccia porta l’ornamentodì medagline, 
sospese e legate insienie da ‘piccole ca- 
tene dorate 

Il volto delicato e bello della fan- 
ciulla esprime l'apatica indifferenza, che 
è propria della gente di quella schiatta, 
per frequente asempio avvezza al dolo- 
roso, mercato, di cui non intende a suf- 
ficienza l'umiliazione. Però .la sua non 
è indifferenza insensibile , mentre anzi 
| di sotto Jo sguardo inelinato, su quella 
| fronte spianata ci si scorge una penosa 
impressione. Forse ama la poveretta; e 
all'osceno esame. vede via dileguarsi 
nella calda atmosfera del cielo, ‘0 sulla 
| glauca superficie del bosforo scintillante, 
| l'immagine soave e malinconica del pro- 
| prio amore. 
| Se il Bottinelli avesse avuto l'accor- 
| gimento di rendere meno dure e uni- 
{ formi le pieghe ondeggianti del drappo, 

e pon avesse sacrificato l’effetto più cor- 
retto 0 più vero al capriccio di quel 
| bertettino bioccoluto, la bellissima sta- 
\ ua. nulla ci avrebbe perduto a guar- 
| darla di dietro. 

Ma meno colesto, che è un assai lég- 
| giero difetto, quel nudo corpicino è mo- 
| dellato ed è lavorato con tanta grazia 
| e con tanto intelletto di amore da dimo- 
| strare anche ai più dubbiosi che l'arti- 
sla unisce-all’ingegno In bhona educa- 
| Fonaaligliarto: di quell’arte, che prima 
jin iregla, poi în Italia ebbe, per Junga 
| vicenda di secoli, illustri sacerdoti e di- 
| scepoli. 

Se al lettore non spiace, qui faccio 
{ punto. E in una prossima volta finiremo 
{ di vedere insieme l'Esposizione parlando 
| della pittura al olio è degli acquerelli. 


Vixcenzo MkELLI. 
—_—_-e—_ 


Nomzie Inti 


ssE s Fri Vari 

Fretrietdio. — Il giorno 6 covrente 
allu Corto d'appel'o di Bologna chbe luogo 
lu discussione della causa Baroncelli , © il 
giorno 7 v.uvo pconunziata la sentenza. 
© * sestri lettori ricorleranuo ch: il Ba- 
r. nicélli, studento di terzo auno di medicina, 
@rî stato condannato dalla Corte di assise 
di Ravenna fer reato di fratricidio a sei 
finni di catcero e che avea ricorso in ap- 
palo. 

La Corte presieduta dal presidente di se- 
zionè cav. Binî accordò la grave provoca» 
zione © ridusse la pena a due anni di car- 
cere. 

_Agenzie di pegne. — }] questore di 
B.l gna cav. Cunco ha fatto chiudere tutte 
lo rgenzie di pegno di quella città, Sei di 
Mîsto vere danche-usura facevano i loro 
affàrî iu Rolegna. In cuelle sì depositavano 
‘obgttti da cilî avea urgente bisogno di da- 
mino, è si pagava il fratto del 5 per cento 
| al'abosò, Css'à il 00 per cento, e dupo un 
| irese daila stavizà patiuita pot va l'agenzia 


femminile sulle scoperte archeologiche, e | brevità succinta. Entro quindi senz’al- i del petto sono troppo stagliate e secche, | vendere l'oggeito depositato, 


$% 


rà + 

te Foe? 3 

Mattino S. M. era già alzata 

pra dopo faceva colazione coi 

| personaggi del suo seguito, fra i quali havvi 

il visconte del Bon Retiro, pi do Lioa 

“4 è dell'Impero è membro del. Consi- 
‘di. Stato, > Pra 

Alle 7 circa l'imperatore’ ed’ il- seguito 

‘uscivano l'albergo, in due vetture di.ri- 

+messa, Accompagnavano, S. M..il cav, «Co- 

indaco, il dott.-Silvio 

iembro della Commissione con- 

servatrice dei monumenti, il prof. Corrado 


-Boccacini, vice-console. brasiliano a Ra- 


da A : ti 18 
Da: quell'ora allo 42: meridiano l'arignsto 


il Battistero, il Duom+,il palazzo sarcive- 
scovile, il sepolero di Galla Placidia, la 
‘ chiesa di Vitale, t 
Alighieri, la Biblioteca Classense la Basi- 
Jica di Classe Fuori, la Rotonda di Teo- 
dorico, È 
.T Alle 42 circa S. M. rientrava all'albergo 
e prendeva parte ad..una colazione alla 

ale furono invitati tanto il nostro ff. di 
Siino cho i signori Busmanti e ‘ Bocca- 
cini, 


‘Dopo aver ricevuto l'on, prefetto della 


recato ad ossequiarlo, l'imperatore sivrecò 
in.yettura alla.stazione ferroviaria ove lo 


stesso signor prefetto erasi recato ad atten- ' 
derlo, Ù 


Fino a che non fu dato il segnale della 
partenza S. M, si trattenne sotto la tettoia; 
«teneva, fra.le mani una copia. del nostro 
giornale e conversava col. prefetto e col 
sindaco, della nostra città e dei suoi mo- 
numenti. 

Salito poi in un vagone, riservato cel vi- 
sconte del Bon Retiro, si affacciò allo spor- 
tello mentre il treno era già in moto, e 
ripetutamente ringraziò per l’accoglienza 
ricevuta, 


L'Accademia Orientale la Firen- 
ze. — La sera di lunedi della scorsa set- 
timana in casa del prof. Angelo De Guber- 
natis ci fu una splendida festa scientifica 
onorata dalla presenza di S. M. l'impera- 
tore del. Brasile. Vi fu inaugurata la nuova 
Accademia Orientale. Si fecero ‘delle lot- 
‘ture scientifiche e della musica eccellente. 

Alla festa intervennero numerosi, distinti 
scienziati, letterati e uomini politici: è i 
giornali fiorentini sono concordi nel lodare 
il professore e la ‘signora De Gubernatia 
che splendidamente-hanno fatto gli onori di 
casa all'augusto ospite e alla dotta comitiva. 


Cenno neerologico. — La Ga;setta 
Piemontese dell'i4 annunzia la morte ay- 
venuta in Torino del nestore dei tipografi 
cav. G. Marzorati; avea 88 anni, e da sem- 
plice compositor&avea saputo elevarsi collo 
studio e 1° 
prima, poi aldirettore e principale 

Descrizione di due ci 
L'avvocato C. Lozzi ha pubbl 
scrizione di.due libretti di.ricami e tap- 
pezzerie, cimelii rarissimi formanti parte 
della raccolta di stampe antiche e di libri 
figurati e rari da Ini posseduti. Il Lozzi 
osserva opportunamente che, mercè il pro- 
cesso foto-tipografico di Lufmann e di 
Lourdel e meglio ancora per la recente 
invenzione della eliotipia, la riproduzione 
delle incisioni antiche 6 de' più vaghi di 
segni e finissimi intagli di ricami, di me 
letti, di orificeria è simili, è divenuta una 
operazione delle più fucili , pronte e meno 
costose; onde si può presagire grande in- 
cremento alle arti industriali, La descri- 
zione da lui pubblicata è molto importante, 
poichè fa conoscere ed illustra opere d'arte 
delle quali îl nostro paeso ha ragionedi me- 
nar, vanto, 


Da Marsigl! Parigi. — Le Petit 
is anni che, mercò di una nuova 
cantina, ‘potrò, fca quindici giorni, 
pagando un supplemento di L. 37 per in- 
viduo, vieggiare con tutta comodità da Mar- 
siglia a Parigi rei convogli din ttissimi. Ad 
ogni conveglio per Parigi si aggiungerà un 
vagone contenente 12 letti, con sala da 
prenzo, cucina, gabirotto di tovlutta, eos. Un 
cameriere farà il servicio sj« ciale di questo 
vagone. 
Un farto di liro 783 mila. — Si 
legge nella Liberté : 

Questo furto è stato commesso a danno 
del signor Burat, agente di cambio. 

Uno dei commessi di esazione , apparte- 
nente all'ufficio del signor Burat, aveva ac- 
comp:gnato il cassiere dei titoli alla Ca- 
mera sindacale per consegnarvi i ti ed 
i biglietti di Banca della liquidazione di 
febbraio. 

Essi arrivarono , verso le nove e mezzo, 
negli uffici della Camera, Bentosto il css- 
siere dci titoli, la cui presenza diveniva 
inutile, si ritirò. 

Il commesso di esazione depose il suo 
portafoglio sopra una tavola ed ebbe l’im- 
prudenza di allontanarsi per regolare di- 
versi conti. Ritornato, trovò il tuo porta. 
foglio nel medesimo lungo, ma un certo 
numero di titoli no erano stati sottratti. 

Non vi è traccia del ladro. Una conside 
revole ricompensa fu promebsa alla pursona 
che restituisse i titoli o potesso daro infor- 
mazioni sul furto di essi. 

Il signor Burat perle lire 715 mila circa 
in titoli di rendita italiana ed in azioni 
della Banca frarco-egiziana 

Un calzolalo deputato — Giorgio 
Odgers, calzolaio, il primo operaio che ab- 
bia potuto fare le spese di una candidr- 
al Parlamento d'Inghilterra è morto a Lon- 
dra pelifetà di. sessantasette anni dopo una 
dolorosa malattia. 


*sepolero ‘diDante * 


stra provincia, comm. Berti, che si. era ' 


plicazione a correttore dap- 


enti 


Persia, passeggiando a cavallo nei dintorni 
di. Zenjan, pt ‘180 miglia da 
Teheran, sulla via di Tabriz, trovò un 
pezzo di minerale d'oro. Avendo interro- 
|.gato a questo proposito un abitante, di 
Zenjan,, gli venne fatto di sapere che pa- 
rstchie volt: era stato visto un uomo di- 
scendere misteriosamente dalle montagne | 


re ‘tosto questo in- * 
iduo. si perqusi la sua casa e vi si} 
scoperse unfornello: e tutti gli vapparecchi 
occorrenti alla fondita dei metalli e circa | 
80 dire sterline in ovo puro. Interrogato 
è dall'ufficiale dello sci*, ogli confessò di ' 
l'avere raccolto, questo oro nel corso dei 


ègli sfruttava segretamente. Le montagne , 
erano coperte di neve e fu impossibile di 
| verificare il.suo. racconto. Quest'uomo, che 
pla 70 anni, fu, condotto a Teheran, Egli 

dichiarò di essere. pronto a mostrare il, 

luogo.dove si trovarono gli strati aurife 
Ì Lo scià promise che, ritrovandosi Ja m 
{ niera, il popolo persiano sarebbe stato di. 
|-spensato-persuncanno dal pagamento delle 

imposte. Sna Maest', accompagnato da tulta | 
' la sua casa, sî propone di recarsi sopra il 
luogo nella prossima primavera. Frattanto ! 
un alto funzionario ‘è partito ‘per Zenjan 
“con parecchi ingegneri, énle cominciare 
atamente lc esplora: e gli scavi. * 

L'orresto d'un malf.ttore. — Ab- | 
biamo raccontato, or sono alcuni giorni, 
l'aggressione che due uomini mascherati 
fecero sopra un ,capo-convoglio,.mentre il ! 
convoglio era in marcia, per derubarlo di 
L. 20,000 che il medesimo trasportava, per 
conto della Cassa di credito di Nizza, al 
signor Paterson, in Antibo,. Ora i giornili 
francesi ci recano notizia dell'arresto del 
pale; di questi due malfattori, che fu 

operato dalia polizia italiana a Ventimi- 
« glia. Egli è certo Pascalini, «nipote del 
capo-convoglio Savery. Le L.-20,000 ru- 
bate in io della Società Parigi-Lione- 
Mediterranco, le furono trovate quasi tutte 
indosso. 
Ni festimento d'un 
tico. — Si legge nel Temps: 
«Il Citoyen, giornale dell’ estrema de- 
stra, anmuizia la morte d'un negoziante 
israelita di Ayignone, il signor Crémieux. 
s.1l.signor Crémietx lasciò per testa 
| mento L»200,0..0 ai poveri israeliti della 
città, L. 200,000 ai poveri protestanti e 
L. 200,900. ai poveri cattolici di ciascuna 
delle parrocchie intra muros. Inoltre egli | 
incaricò il concistoro israelita di fare, in 
suo nome e coi suoi. denari, una dote di ' 
L..1000..ad una ragazza israelita povera cd * 
il Consiglio municipale di concedere una 
eguale dote ad una ragazza cattolica po- 
Vera, » 
Varresto di Moyaux, — Si legge nel | 

Temps: i 

« In quesso momento ci giunge notizia 
dell'arresto di Moyaux, avvenuto oggi, 10 
marzo, a mezzogiorno, presso la strada di | 
S. Paolo. Egii fu immediatamente chiuso 
nelle carceri della prefettura. Il signor 

Voisin, prefetto di polizia, informato del- | 

l'arresto, andò a vedere l'assassino di Ba- 
| gneux. 

« Moyaux subì già un primo interroga- | 
| torio dal capo della sicurezza pubblica, si- 
enor Jacob. » 

La piutloxera in FPrane!s, — La 
phillovera contipua, scrive il Journal des | 
| Debars, la sua invasione nel dipartimento 
dell'Ain. Non è più dubbio, dice il Courrier 
d* l'Ain, che il flagello invase già il nostro 
dipartimento su due punti: nella montagna 
a-Talissica è nolla pianura a Moximienx. 
Questo socondo attacco sembra prendere la 
direzione di Miribel © risalire all'est dalla 
parte di Lagn'eu. In quest'ultima località 
sopratutto si segnala da qualche tempo il 
cattivo stato delle vigno. 
raso a Mosca, — Si 


RU} 


o hene- 


« Il 20 febbraio un gran processo inten- 
tato a 48 nceusati incominciA a Mosca. Tutte 
le olassi dolla società vi sono rappresentate: 
la nobiltà , l'alta burocrezia , la proprietà 
fondiaria, il commercio, l'avvocatura, il no- 
tiriato, Sono malfattori processati per un 
gran numero di delitti: come falsari, ladri, 
issassini. Dall'anno 4874 in poi sono stati 
commessi 31 delitti, 

< Alla testa di questa associazione di de- 
'inquenti trovansi: il princip» Alessandro | 
Do!gorukoff, il segretario del governo Mana 
sari , un funzionario , jl signor Speyer, il | 
cnpo di «,u-drono Schardetzky, ecc. Sopra 
10 accusati ve ne sonv 28 che apparten= 
gono alla nobiltà; ed alcuni che erano mi- 
lionavi, come Dolgorouk f. 
Potapow. "Pra accusati trovansi Sette 
donne cho fa rto del club dei Va- 
lets de cocur. Due di esse, Caterina Ba- 
schkirowa v Daria Nikoforowa, debbono ri- 
sponilere di parecchi delitti loro imputati, 
particolarmente d'avere assassinato un fun- 


amonow © 


zionario, Stawichia«ky, del quale temevano 


l'indisorezione. Bla prima volta cho #' 4 


giunti a scoprire, dopo lunghe ricerche, una 


» di malfattori, che sparso 


risprudenza del Consiglio di Stato, pro- 

juta cMfemerido amnrinistrativa, edita in 
Roma voi tipi della tipografia Romana, è 
entreta felicemente suo secondo anno di 
vita ed ha già pubblicato il secondo fasci» 
colo dell'anno nuovo. 

Essa riguarda tutti gli ordini della ppb- 
blica amministrazione, non già spezzando 
ma unificondo le diverse materie nelle loro 
omogenee atlilienze, + presenta allo studioso, 
all'amministratore cl all'avvocato un com- 
plesso di testi autorevoli e di dottrina, for- 
manie, una y.ra e fruttuosa unità. 

Ilsccondo fascicalo contiene, fra le al- 
tre pregevoli cose, alcuni pareri in materia 
di sbred. f 


pi parte all’ agitazio - di str t: sovr.pposte alle strade or- 
vore della Francia dopo Ja battaglia di | din:ric, mente di {ramays, 
SARA che mer't ale sUenzione degli 


Cdzers' era ri iomato per la sua eloquen- 


uomini intenti a questa ragione d'affari. 


di | Presso 


i ta cl 
telli Bocca, librai di S.M, 
Proniemoria sul buon governo delle strade, 


dell'ing. Pietro Mutti. — Tortona, S. Rossi, 


tip. di S. M. 
Carlo Baravalle. - Un'ora serena. — Mi- 
lano, Natale Batezzati, editore. 


Vannucèi. Terza edizione accresciuta, cor- 
retta ed illustrata coi monumenti. Vol. IV. 
— Milano, tip. Editrice Lombarda. 

La> Russie tient tous les. atouts, mais.xs. | 
par Michel Anagnosti. — Vienne, 8 janvier 
1877, editeur Michel Anagnosti, 

L’Annotatore, giornale della Società di- , 
dascalica italiana di Roma, Anno NI, n. 7. 
— Roma, tip. Giliberti. ' 

Rivista penale, diretta dall’ avv. Luigi 


sovrano visitò la chiesa” di S. Apollinare, | sett» ultimi anni, in una ricca miniera che L"echini. Anno IIL Febbraio 1877. — Roma, | 


Ri gia tipografia. 

La quistione d'Oriente e la guerra dei 
russi contro dei turchi, per il generale Gi- 
rolamo Ulloa. — Firenze, tip. della SS. 
Concezione. 


NOTIZIE ULTIME 


EI.EZIONI POLITICHE , 
(Bipareto part. dell'OPIVI ONE) 


Bergamo, 11 marzo. — Votanti 1561 
— Spaventa eletto con voti 807 — Ta- 
sca ebbe voti 732. — Ordine perfetto. 


Ai nostri lettori non isfuggirà l’im- 
portanza della elezione di Bergamo. 
L’on. Silvio Spaventa vi.è stato nomi- 
nato, malgrado l'assidua opera delle au- 
torità locali, malgrado le villanie e ca- 
lîmnie divulgate contro di lui e che 
niun partito dovrebbe ammettere come 
armi lecite, 

L'on. Spaventa avera contro di sè un 
carididato del paese, wn candidato sim- 
patico, un dandidato, il quale, nelle ele- 
zioni generali, avendo per competitore 
l'on. Cedrelli, mancato a’vivi, nella set- 
timana che separò .il primo serutinio 
dal ballottaggio, aveva dichiarato; ge- 
nerosamente che non avrebbe accettato, 
perchè credeva necessaria una seconda 
elezione. K 

Questo contegno dell'on, Tasca, assai 
lodevole, doveva procurargli delle lar- 
ghe adesioni. 

Ma in una otta di sistemi, di indi- 
rizzi politici, di principi, gl’ individui 
scompaiono ; non restano di fronte che 
i partiti. 5 n 

A Bergamo .erano per lo Spaventa i 
liberali, i progressisti pel Tasca. 

I liberali vinsero. La battaglia è stata 


; campale, seria e ordinata. 


Onore a Bergamo! 
Cacciati da’ loro collegi , non pochi 


| de’ nostri amici hanno trovato ricovero 


affettuoso è riverente ne’ collegi della 
Venezia, della Lombardia je delle Mar- 
che, attestando come in Italia non vi 
abbiano distinzioni di province e come 
l'uomo egregio sia cittadino stimato e 
riverito in qualsiasi collegio. 

L'elezione dello Spaventa non è una 
semplice «limostrazione , è un grande 
atto politico, tanto più grande dopo l’ac- 
canimento con cui fu combattuta. 

Il ministero ci mediti sopra. In pochi 
mesi esso ha avuto dagli elettori ita- 
liani parecchi avvertimenti che avrebbe 
torto di disprezzare. 


(Dispaceio part. d'ell'Opinione) 
Napoli , 11 marzo. — Stanotte il 


consolato ottomano diede uno splendido 
ricevimento in onore di Midhat-pascià. 
Vi assistettero il sindaco, il contr'am- 
miraglio, molti cittadini e forestieri. 


\L TRATTATO DI PARIGI 


Diamo la conclusione dell'articolo dello 
Standard che ci è stato segnalato dal te- 
legrafo : 

« Il trattato di Parigi ricorda due grandi 
fatti: che la Russia desiderava danneg- 
giare Ja Turchia nell'interesse della pro- 
pria ambizione, e che l'Europa nell'inte- 
resse della propria sicurezza ‘hon ha po- 
tuto permotere che quell'intenzione si rea» 
lizzasso, Questa è l'interpretazione inglese 
del trattato di Parigi un avvertimento 
permanente alla Russia di non passare il 
Pruth, un ricordo di ciò che è accaduto 
allorchè la Russia passò quel fiume cd un 
indizi» di ciò che accadrebbe nuovamente 
se la Russia lo volesse ripassare. Non v'ha 
d'uopo di erudizione nelle leggi internazio» 
mili per scorgere che non è necessario ve- 
run trattato di Parigi per stabilire il di 
ritto della Turchia di non essere pi 
dalla Russia. ovvero il diritto deli 
di respingere quell'attacco so i suoi i 
resi corressero qualche pericolo. È dunque 
vero bensì che se il trattato di Parigi fosso 
fatto a pezzi dumani, col consenso generale, | 
la R ssia non sarebbe più autorizzata di 
prima ad attaccare la Turchia, e l'E 
non sarebbe meno interessata a v; 


pedirlo se avesse probabilit 
Ma sarebbe tolta una espre 
timenti e dello intenzioni 

Russia sarebbe forse | 


di riuscita. | 
ne dei sen- 
dell'Europa ; 


tenze d'Europa forse sarebbero meno di- 
sposto ad agire per impedirlo. 

< Ecco perch» il trattato di Parigi no | 
dev'essere distratto o violato, Naturalmente 
so i fatti fi | 
lo furono nel 1>54, Ì 
il trattato, sc l'indipendenza © l'i 


| sono ? Chi negherà l'esistenza doll'ambizione 


tI 
Storia dell'Italia antica, scritta da Atto ! 


tà | 
i 


se° 


bio il trattato potrebb'ossere lacerato. Ma 
chi oserebbe affermaro che i fatti non sa- 
ranno identici a quelli di vent'anni or 


moscovita ovvero del pretesto che le pre- 
senta la Turchia stessa, ovvero infine chi 
dubiterà del diritto dell'Europa a vigilare 
colla massima severità le proposte e le 
azioni con cui appunto ora la Russia cerca 
di raggiungere il suo scopo? » 


ul Times ha per dispaccio da Belgrado 8: 

< Il governo serbo ha nominato ‘il sena- 
tore Tonievich ed il sig. Spasich, del-mi- 
nistero delle finanze in qualità di commis 
sari incaricati di recarsi alle frontiere di 
Serbia e di sorvegliare il rimpatrio degli 
emigrati alle loro case. I commissari hanno 
per istruzione di sotcorrere, per quanto lo 
concedono le limitate risorse del Tesoro 
serbo, quei disgraziati, 
«La maggior parte degli ufficiali russi re- 
centemente addetti alle forze regolari e di 
Volontari serbi, furono congedati per or- 
dine del ministero della guerra di Serbia, 
non richiedendosi più i loro servizi. » 


I FUNZIONARI IN ISPAGNA 


Ul re di Spagna,<Alfonso XII, sta ora 
compiendo un viaggio per le più impor- 
tmti provincie-del suo regno. Egli visitò 
già quelle di Albacete, di Valenza e di Bar- 
cellona. Il telegrafo annunziò all'Europa gli 
splendidi ricevimenti che egli vi aveva ri- 
cevati. E ‘intorno a questi leggesi ora nel- 
°77 ivers la seguente informazione : 

«In Tsp gna si paria assai della proba- 
bile destitnz one dei yrefetti delle provincie 
dis Albac.te., di Valenza e di Barcellona, 
quelle prole ‘quali è! passato il re. Il go- 
verno, dic«sî, nen sarebbe rimasto soddi- 
sfatto de' ricevimento fatto a Sua Maestà.» 


_ 


IL RIORDINAMENTO MILITARE 
LN GRECIA 


Da una corrispondenza pubblicata oggi 


nell'Indépendance belge, e datata da Atene 
24 ‘febbraio, togliamo le seguenti notizie 
relative alle discussioni che si fanno ora 
sopra la legge del reclutamento nella Ca- 
mera greca, ed alle quali prese parte il 
signor Comunduros con un bellissimo di- 
s0orso : » 

« La Camera si occupa in questo-mo= 
mento deîla nuova legge sul reclutamento. 
Il servizio militare, dopo l'approvazione di 
questa legge, sarà obbligatorio per ogni vit- 
tedino dai 241 ai 40 anni compiuti. La sure 
rogazione è abolita. La Camera approvò, 
finora, i soli primi articoli del progetto di 
leggo. Nel corso della discussione il signor 
Comunduros pronungiò un discorso bellico» 
sissimo. Egli dichiarò fino dal prine!pio 
che la Grecia non intendeva di fare una 
guerra offensiva, nè di turbare la tranquil- 
lità de’ suoi vicini, ma insistette molto so 
pra i pericoli che eva rima- 


la Grecia dort 
nendo inoperosa e priva “dî forze militari 
sufficienti per farsi rispettara, quando per 
avventura le popolazioni elleniche della Tur- 
chia si sollevassero e tivendicassero il di- 
ritto loro di formare uno Stato omogeneo 
colla Creeia libera, 

« Egli ricordò, a questo ]roposito; la 
cattedrale di Sanita Sofia, simbolo vivente 
dell'unione religiosa è politica dei greci. 
Egli disse ancora che nel 4868, verso la 
fine della rivolta cretese, Hobàrd pascià 
con una sola nave da guerra si fece a bloc- 
care il porto di Syra, cd obbligò in questo 
modo la Grecia, presa alla sprovveduta, a 
fare onorevole ammenda. 

« Questi bei discorsi e queste leggi pro- 
gettate non hastano pur troppo ad ott nere 
che le*Frindi potenze riSpettitid: la @recia. 
Gi vorrebbe del denaro è molto venaro, 
Ora noi non ne abbiamo, Le offerte volon- 
tarie, che sì fanno giornalmente per la di- 
fesa nazionale dai greci stabiliti all'estero, 
non potrebbero bastare. D'altra parte, que- 
sto denaro offerto volontariamente è affi- 
dato, non al governo, na sd una Commis» 
sione di cittadini iustituita per provvedere 
alla difesa del paes» in caso di necessità 
Meno ancora. può il ministero fare assegna» 
mento sopra i ‘prestiti. A quello di 10 mi- 
lioni si dotètto Winunziare. Infatti. tutti 
questi armamenti Jisogettati rimarranno let- 
tera morta, » 


— ——_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Genova, 10, — Ricorrendo oggi l’an- 
niversario della morte di Mazzini, le 
Svoietà operaie con bandiere e musiche, 
seguite da molto popolo, recaronsi alla 
tomba nel cimitero di Staglieno. 

Washington, 10. — La relazione della 
Commissione del Senato propose la con- 
ferma delle nomine dei ministri Sehurz, 
Devens, Mac Crenry e Thompson, 

‘presidente, rispondendo ad una 
Commissione dei deputati di colore e 
dei cittadini della Carolina del Sud, 
disse che desidera di far scomparire 


| antagonismo delle razze, specialmente 


le differenze politiche basate sulla di- 
versità del colore. 

Soggiunse che l’impiego della forza 
militare, benchè sia contrario allo spi- 
rito delle istituzioni americane, è però 
necessario finchè i democratici del Sud 
non rispetteranno i diritti dei loro av- 


ad | versari politici, 
intraprendere un simile attacco e le "| 


Il prosidente propose di mantenere 
lo statu quo nella Carolina, e disse che 
esaminerà la siluazione prima di agire. 

Aden, 9. — Proveniente ila Bombay 
arrivò i era il pc italiano Au- 
stialia, della Società Rubattino, e pro- 
segui stamane per Napoli 


ale 


so | to all'Eu che la Russia 
o no la Turchia, allora senza dub- 


tivi militari. ni 
Versailles, 10. — Il Senato elesse 
Dupuy de Lome, bonapattista, senatore | 
inamo ribile cm 442 voti, contro André, |.P° 


quando il mistero 
Parigi, 40. — Il conte Schouyaloff Se gli affari sono stati” ‘a Parigi, Si 
riparti stamane per Londra. Egli fard | Londra, Berlino e Vienna, sono stati po- — 
conoscere al governo inglese le ultime | chissimi in Italia, fatta astrazione di qual-_ 
disposizioni della- Russia, | che movimento saltuario che si ebbe nello | 
P4 azioni del Mobiliare italiano ed in quelle 
New-York, 10. — Il Newe-York He-| della Società delle ferrovie meridionali, mo- 
rald dice che il Senato confermò le] vimento dovuto alle trattative in corso ri- 
nomine di tutti i membri del gabinetto, | guardanti l'esercizio delle lince dello Stato, 
Una forte burrasca arriverà il 44 Non ci consta a questo riguardo che l’ac- 
corrente sulle coste dell'Inghilterra. es co Treno a TINO E epr. 
Berlino, 10. — ichstag di sando il governo pel fai suo pro- 
il Miao ria tta go rate) gramma si è tolta ogni alternativa di con- 
| Bismark insiste affinchè il bilancio cedere 6 non concedere all'industria privata 


Lat He i icolariz| 1 esereizio delle strade ferrate, e che una 
sia coperto colle imposte matricolarizi| sota Società potente di mezzi vi eoncorrey 
| non potendosi realizzare in questa ses-.| accordarsi con essa diventa una necessità 
i sione la riforma delle altre imposte. | ineluttabile, è quistione solo di tempo, Na- 
| Bismark si dichiara pure contrario alla | tarale perciò che la speculazione ricorra a 
‘ creazione di ministeri dell’ impero, in | quei titoli che da un tale fatto avranno gio- 
causa della crescente resistenza degli | vamonto ©' li sostenga. Chè del resto noi 
Stati particolaristi. (| seguimmo il mercato di Parigi, sì nell'azione 
generale negativa, come nell’attiva. partico- 
lare a riguardo Rendita nostra, senza 
"| dare alcuna importanza a ciò che il gior= 


BORSE DI COMMERCIO 


VIENNA 9 *| nalisimo paesano, di'tutti i colori, ci fa bale- 
pene vene | SRI nare di splendido nella esposizione finan- 
Hana fiat | 70 15 ziaria che far) il ministro Depretis alla Ca- 


_ {mera il giorno 15 prossimo, Gli uomini d'af- 
farì sanno già quanto ne sa il ministro delle 
finarize in che acque ci troviamo , ed essi 
49:15, 2 aspettano che egli annunzi loro d'avere 
152 85 | trovato il Vapis philosoforw, nò «he discopra 
loro fonti di ricchezze ignorate. Alle Borse 
82.95 | basta che non sî devii dal buon sentiero 
1) D' in cni-firioba ci siamo mantenuti malgrado 

i programmi che preludiarono la venuta 


10 "| del goveitio riparatore è nessitio farà ca- 
Di 50 | rico al ministro se si contenterà di .cam- 
DT minarvi mettendo un piede innanti l'altro, 
7: — | non dando retta ai sognatori di proposte 


— — | fantastiche ed assurde. 
La Rendita 5 0/0 che lasciammo in chiu- 
"| ura-UelIa procedento oftava a 78 37, si e- 


#12 | levò al principio di questa a 78 70. Scese 


LONDRA 9 
Cons ingl da 901;2 a 90518 da "6218 a 


Rendita it» 717]8 a — — +72118.a 72414 | dippri a 78 45, ma risali presto a 78570 
oe ne are = = | press'a poco rimase a questo prezzo per ul- 
Eagle (IST3) n timo con iscarse transazioni. 


mantenuta sempre 
suoi valori cattolici, e tenne il 
Blount dall' 80 45 all'80 47; il Rothsehil 
RIVISTA FINANZIARIA dall'81 12 all'81 37 i certificati sul Te= 
pr soro, emissione 1860-04, dall'80 90 all'80 95, 
Le preoccupazioni politiche si sono fatte | La ssa Borsa si mostrò invece assai 
da qualche tempo in qua meno vive così | fredda rispetto al Consolidato turco, al quale 
nella stampa come nel sentimento degli | non diede segno di maggior tenerezza anche 
uomini di Borsa, a non. per ciò a giu- | l'altra di Napoli. Anche la speculazione in- 
dicaro "degli atti di questi si trae argo-| comincia a stancarsi di questo valore, e di- 
mento a persnalersi che gli ‘affari sieno | ciamo speculazione, perchè non è a credersi 
rientrati in una corrente più sana e più | che siavi chi possa pensare di collocare in 
regolare. Lo spirito d'intripfssa manca | esso i suoi risparmi per quanto ridotto ai 
tuttavia e tutto ciò che si fa In Borsa è | minimi termini, e guarnire di titoli turchi 
l'effetto di abitudine piuttostochè d'altro, | il suo portafoglio. I listini lo segnano tra 
tanto è lieve l'importanza delle operazioni | il 13 30 @ il 413 20, più nominale che altro. 
che vi si compiono e lo poche ristrette co- A Milano ed a Torino qualche transa» 
me sono quasi esclusivamente alle Rendite | zione rebbe luogo in prestito Nazionale, hel 
pubbliche. E di questa inerzia danno spet- | completo specialmente, in causa della pros= 
tacolo quotidiano e costante i principali | sima estràzione (il giorno 15 corrente), op- 
mercati d'Europa, figurarsi i nostri; nò il.| perciò negoziato a 44 95; lo stallonato ebbe 
sostegno delle rendite che. si verifica in.{ il prezzo di 41 85. + 
tutti come cccazione è prova di quell'atti- Il mercato dei.valeri bancari non è stato 
Vità cho si inspira a convintioni profoùde, | cone ul solito iriattivo, e si iotarono ac» 
Tutto Îl movimento si riduco a ‘venti ‘o | quisti di qualche partita di azioni della 
trenta centesimi ora in più, ora. in meno | Banca Poiaha a 1214 a 1231 contanti; di 
cd anche questo si risente dello sforzo fatto iti itati ed abbastanza importa; 
pes produrlo. La Nausse s'arréte, cewa qui | delle azioni della Banca italiana a 1075 a 
la mènent sont visiblement fatiguée; questo | principio ed a 1974 pec ultimo. Le azioni 
Nfitole che togliamo da una corrispondenza | della Banca toscana nomivaliad 880. 
di Parigi, ritrae essttamente la situaziono | La Banca gonerale ebbe denaro è 


è se le cause che ora la mantengono tale 
non mutano virtualmente, Î corsi elevati 
delle Rendite, dato pure che perdurino, a 
nulla contribuiranno a dar vita vera agli 
affori. Abbiamo detto pi» volte e sarebbe 
inutile il ripeterlo, dacchè proviene que= 
sta eccezione che la speculazione fa per le 
rendits. L'abbondanza del danaro e la man- 
canza assoluta d'ogni effetto che lo richia= 
mi a più utili è più sicuri impieghi, è la 
causa unica di questa prodilezione e basta 
vedero la sorte affatto opposta che sul mer- 
cato di Parigi tocca ad ogni altro valore, 
per convincersene. Perfino le azioni della 
Banca di Francia tenute sin qui come va- 
lore sacro e intangibile piegarono aribasso | 
e quale ribasso! 

Però se la politica o per dire più esat= | 
tamente se la quistione d'Oriente ha as-, 
sunto in questi ultimi giorni un aspetto , 
meno pauroso non vuol dire perciò che la 
si debba ritenere già risoluta, Il viaggio del , 
generale Ignaticff è ancora un cnigma e per 
quanto la polemica giornalistica si torturi 
per trovarne il significato, e dargli un ca- 
rattere di conciliszione , non crediamo che 
sia giunto ancora il momento di inneggiare 
ala pace. Noi sappiamo che Ja Russia ha 
in campo seicento mila u , e non pos- 
siamo persuaderci ch’ essa si decida a ri- 
chiamarli, dopo tanti sagrifizi fatti, dopo 
essersi tanto compromessa in faccia al mondo 
pel solo compenso di una soddisfazione data 
al sto amor proprio. A principio ri diceva 
che come prezzo del suo desistere ossa ri= | 
chiedeva l'abolizione del trattato di Parigi, 


e ciò si comprendeva, ma ora il giornale | 


il Temps, non sappiamo con quanta auto- 
rità, ci dà la notizià peregrina che la Russia 
si coutenterebbe di un protocollo fifmatò 
da tutte le potenze, il quale ricordasse le 
riforme domandate dalla Conferenza alla 
Turchia, e confermasse semplicemente i voti 
emessi dai plonipotenziarii, senza alcuna 
minaccia verso la Turchja. Qra se la me- 


moria non ci iuganna ci pare che un tale | 


protocollo sia già stato segnato al chiudersi 
della Conferenza, e non sappiamo vedere 
quale interesse possa avere la Russia i 
peterlo, nè ripetuto in questi termini possa 
tenersene soddisfatta. La Borsa ha accolta 


pria= 
cipio a 435 75 e sali per dino + 0 
meno richiesta in chiusura a 438, In ri 

la Banca di Torino da 702 a 704 e per 
ultimo da. 700 a dii gontanti. 

Il Mobiliare .italiano co: 
tenne fermo Mir o Negozi 
sali oltre il 670 un giorno per ripiegare a 
a 606. 

Le azioni della Società dulle meridionali 
si sostennero costantoinento sul 344 al 345; 
le obbligazioni relativo fermissime sul 385 
al 230 25; i Boni invariati a 560 75. 

Le Sarde quelle della serie A oscilla» 
rono tra.il 234 25 al 224 50, le altre della 
serio PB tra il 230 75 al 231 DO. 

Le Pontebbane s'aggirarono sul 370; le 
Vittorio Emanuele a Torino si negoziarono 
a 255 e 256; ed a Roma, cosa insolita, si 
fece qualche affare in preferenze Sanle a 
132 e nelle azioni comuni «della Società 
delle Romane a 74 e 74 DO. A 

La Borsa di Parigì negoziò le azioni 
dello Sogietà delle Romane da 73 a 75; 
le obbligazioni relative da 243 a_255. | 
Lombarde da 172 a 170; le obbligazioni 
relative a 235 circa. Le Vittorio Emanuel 
n 238 0 240, 

In buona vista le azioni della Regia ta- 
bacchi tra l'831 all'833 e chiusero a 832 
Lo obbligazioni analoghe si tennero tra il 
554 75 al 060, 3 

Le Demaniali fermo tra il 555 al 555 50; 
lo Ecelesiastiche sul 07 75. È 

Il Gas romano osciliò tra il 637 al 635. 

Le cartelle fondiario del Banco di San 
Spirito fecero 411 50 a 410. F 

Nei cambi.non si ebbero variazioni no- 
tevoli. La Francia a vista oscillò trail 
108.50 al 108 65; la Londra a 3 mesi da 
2715 a 27 47; l'oro da 21 65 a 21 68.% 


(== 
GIACOMO DINA, Direttore. 
RomBaLpo GIOVANNI, Gerente. 


DA RIMETTERE 
giornali francesi in seconda letturà, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 
prezzo. 


ny 


ey 


‘di latitudine aostralo,. 


Sa 


ri 


l'istruzione, firmata dall'autor= per evitare falsificazioni, nel qna) ea 


* nygoneratore del sangue, prepurato n bay 
radi 


NI 


dI 


più intreci @qi che me- 

| glio mette in mostra il suo. Sh 
gno di romanziere. La ricerca 
capitano Grant lungo il 73 grado 
i d1 dà luogo ad 
un vero giro del mondo. L'Autore 
descrive i costumi e la geografia 

dei paesi che i suoi personaggi at- | 


SaLO: UTANDE, GIUBBONCINI, cce. 
Questo Stal 


Mioaio ra sciratatis dii nisi pat l'ottima qualicà deli Dieci annunzi formato grande 


tray lo fai PA O n i 
Vacca: di Pagan sia = De | stola ampio pi vw LE Ca Pool A Sedi di Lepi Mason, cle » » » piccolo . . . . . » 15 
di nation VET za è i tag] articolo, ai teme er Diù joni 7 8 venirsi 
api aa no Li pos- N sn di pelle più ripui ingei sia di PARIGI che di Per più pubblicazioni prezzo da convenirsi 


LONDRA. 
Griso assortimento di tele, batiste, flaneHe, madapolam, 
percalil,tanto in bianco che colorati. Pavanti di camlele, 


Fazzoletti, ecc. 
I Mi PREZZI FISSI- 
Fugri di Milano non si spedisce che contro assegno 


is e franco, a chi ne fa richiesta il Catalogo dei 
rezzi e condizioni; contenente altresi l'i- 
di dar le misure. 


80 
a bordo del Duncan. è una serio di 
vicende. una più amena dell'altra. 
Detta opora è divisa in tre .wo-. 
lumi illustrati da 173 incisione e 3 
carte, geografiche, 
Prezzo i. S. 
raccomand. nel Regno 550. 


gersi all A. Taboga, 
e: Rima 


via de Profeti 
(Edizione 41S77 ) 


Dirigersi all’Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. ROMA. 


vENe7i* ALBERGO: DEL BISCIONE 


ALBERGO DELLA LU) de Au 


condotto dai sigg, BART e RUOL x , E; 
ipli liana silenzi. Sani Piazza Fontana Medina, vicino al Duomo 
PROPRIETARIO A. BORELLA 


Marco di faccia al giardino] 
con restaurant a tutte le ore 


Si spedisco gri ani 
diversi ‘articoli, coi relativi 
atruzione necessaria pel mi 


palazzo 


NUOVISSIMA 


IRAN CARTA GEOGRAFICA DITALE 


Approvata dal Ministero dell'Istruzione pubblica 
Premia'a da S. A. R è Principe Ereditario 


5 ipa lire 4. 
Grande Stabilimento di Bagni [Modicità nei prezzi — Omnibus alla Stazione. 


1120 Te" 


ARIGIONE-DEI DENTI.GA AT 


tina: Garneri via, 
del Gambaro 


Calcata esattamente sulle più recenti ed accurate pubblicazioni pone in 
grado di distinguere a vista d'occhio tutta intera la circoscrizione amministra- 
Efitiva del Regno, tutte le linee férroviarie compresi i tronchi più recentemente 
aperti al pubblico, le linee in costruzione e quelle progettate, strade nazionali 
‘e confini di Provincia, le rotte dei Piroscafi nonchè le Armi di ciascun ca 
poluogo di provincia e di tutti i suoi centri più notevoli. 

Egualmente utile alle Scuole, Istituti, Dicasteri, Amministrazioni pri; 
vate, agli Studiosi è ai Viaggiatori. 

alta 2 20 per fi 50 
Nove fogli distinti da potersi rilegare 

Semplice L. 12 — Legata in tela L. 20. 
Spedizione franca nel Regno contro L. 43 se semplice, legata su tela L. 2. 
Dirigersi in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via de’ Prefetti, 12, p. p. 


NON PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


di GRIMAULT e C*, Farmacisti a PARIGI 


Questo medicamento gode in Francia ed in Italia una reputazione giustamente me- 
ritata per il Jodo che si trova intimamente combinato al succo delle piante antiscor- 
utiche. Esso e prezioso pei Fanciulli, perche combatte il linfatismo e tulti gli hd 
jiandole per causa scrofolosa. E il migliore medicamento per le persone debole 

di ‘petto ed il più potente depurativo del sangue. I buoni risuitamenti che ha dato 
Puso del Sciroppo di Rafano, preparato da Grimault e Cè, ha goonigliato a certi spe- 
culatori la imitazione non solamente ma anche la falsificazione, poichè hanno copiato 
in tutte le forme la Bottiglia usata dalla Casa Grimault. 


Si rande in tutto le primarie farmacie, e per l’Italia al I):posito delia Ca,3 Orimault 
in Napoli, strada di Chiaia, 184, G. ALIOTTA, Agente Generale. 


T SAPONI WINDSOR DI RIMMEL 


sono 1 migliori cd | più economici di tatti | saponi 


| 
| WINDSOR BRUNO—WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
| WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 
| 


CONTRO L'OBESITÀ .t 
riene in lento dimagrime:to sen 
za alterare la salute, senza cane 
ginre abitudini, cccupazioni, è re- 
ame di vita colle Pillole del 
dottor Bilaudel, preparate da 
S.“Damerval, farm.-chimico dalla 
Parigi, 158, Fau- 
bourg S. Martin, A... 8.50, Per gu- | 
ravzia del prodotto esigere la firma 
Damercal in bleu sull'etichetta. 
Deposi'o da A. Manzoni e C., vii 
pella Sala, 10, Milano. Vendita in 
Roma nelle furmacie Ragle Garneri, 
via del Gambaro, Marchetti oSel- 
vaggiani, via Angelo Custode 


retti ‘garantiti ot 40 son di successe 
Li FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITÀ DI SPA 
lA, inventate. proparute dal Cav. Prof. M. De Bernardini, sono pro 
digibso per lu pronta guarigione della TOSSE, angina, br nchite, gr* 
$ is di primo grudo; rancodine, mer, ces. I. 8 50 la scattolotta e: 


Ogni pezzo di sapone porta il nome del Fabbricaute 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


Si rendono all'Iogrusso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, strada Fiorentni 
6 Napeli, al micuts du tutti 1 Negoziaoti di Profumeria 4 Italia. 


Si 
T 


Ta 


VENTIMILA LEGHE SOTTO | MARI 
DI GIULIO VERNE 
Con questo libro, che è dei più interessanti che abbia scritto Giulio Ù 


Verne, Il sunpatico autore ci guida nei fondi sottomarini attorno al 
mondo; ci fa, per così dure, gli onori di casa del 


ugiro come di diritto 
a NUOVO ROOBANTI-SIPILITI;U JONURATO, sovrano rimedio, rere 
‘6 di salanpariglia, con i nuovi 
ulimente gli amori = moli si 

Uma 


mbétodî cbimieo farmaceutici, aspall a 
+ Ititioiy) sian recenti che cronici, gli. erpatioi Bufatici, pi day: eb, 
clici, sce. = L. 8-la bott. con istruzione. 
“IRUEZ BALSAMICO-PROFILATICA per guanre gionicamente 
în pocliî giorni gli scoli ossia gonorree incipienti ed inveterate 
rîo è priva di astringenti no: 
È x 


TRA FRATELLI E SORELLE 


CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
di A. BKART (tradotte da GIOVANNI DE-CASTRO 


x " = 
VOTE e BELLEZZA 
Prezzo L. 1 50. 
vendibile pres 
ilai Prefetti. 


Proserva dagli effetti | 
I 


Agenzia | 
12, Roms. 


Ta DI ASSENZIO, anti-colerica, febbrip.yu, 
sd approvare sd sperimentata come pure 
50 al dacone con istruzione. 


Questa bell’opera contiene ventisei conversazioni nelle quali un 
padre amoroso spiega ai suoi tigliuoletti i più e i fenomeni della | 
natura. St-ria, letteratura, s a, si danno Jaca si succcdono 
in questi dialoghi, la cui sintesi e l'amore del o studio e de.lu fa- 
miglia. Quest'ottiimo libro è degno di abbehre la biblioteca di qua- 
lunque famiglia per essere consultato in vgu: ov asione. Può servire 
NeW SMGLi scel 'sbiabA .slagulari a leine | SOmo(eiesana 8 riaabiro Aradilacino dino; ‘ai | 
piante, parla di dello perle, dello abitudini dei grandi mam-! Uto d un » volume 0 grande d: pagine 2'G riccamente illu- 
mifori' è doi pù Î molluschi. É una compiuta esposizione di tutte ; strato da 24 incisioni stampate a parte 
le cnguizioni che si hanno sul mare. a Mi Lire 4, 

Detta ogera è divisa in due volumi. illustrati da 111 incisioni. Franco raccomandsto nel Regno |.. 4 50. 


Prezzo lire 3 25 — Frauco raccomandato nel Regno lire 3 76. ni e 9 nel. 
Dirige:si all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p., Roma. Dirigersi all'Agenzia Taboga, via dei l'refettì, 12, p. p., Homa. 


all'ingrosso a 0 
vis Lugaccio, 3 


e via di Castiglione "PARIGI 06 prpriotrio | 
NATURALE DI FEGATO è 


a MERLUZZO 


Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Raftredori, 
Tosse cronica, diatgioni sorofolose, Serpiggini e le 
varie Malattie della Pelle; Tumori giandulari , 
Magrezza dei fanciulli, Indebolimento generale, re. 
Lo Olio, estratto dai Pogati freschi di merluzzo, 
ed lutami ‘puro, esso è sopportato di 


ì 


lo Romn nelle farmacia Reale Garneri, via dol Gambero; Marchefti e Selvaggiani, sia Angelo Custode 

Servibile a tutti, sieno in famiglia che negozianti, banche, banchieri, ingegneri, architetti, farmacisti ed uffici pubblici, | 
privati, e sPEciaLMENTE MUNICIPI. cu " | © 

Con questa 7'ipografia sì ottiene facilmente da sè la composizione- stampa di intestazioni da lettera, biglietti da visita, 
etichette ed altri diversi piccoli stampati per uno o più individui portanti anche il giorno, il mese è l’anno sempre cam- 
biabili in un sol minuto, non esigendo alcuna abilità, potendolo fare anche un bambino. 

In famiglia ed all'amatore si presta atto a contenere da una a quattro ri- 
benissimo come divertimento, potendosi ghe di carattere, combinabili @ varia- 
comporre e stampare qualunque dicitura bili a piacimento, con quattro viti al- 
e può servire anche come bel regalo. l'estremità onde stringere o sciogliere 

AI Commerciante poi serve per gire la riga o righe composte. 
alle cambiali, è pure utile per l'econo- Di una r/egante Cassettina contenen- 
le che può ritrarre componendo te e lottere minscolo e minuscole ed 
avvisi che si possono spedire con fran- i numeri in quantità sufficiente a for- 
cobollo da 2 centesimi. mare una composizione qualunque non- 
Detta Tipografia tascabile o Timbro chè i relativi fregi, punti virgole, spa- 
bile si compone ziature, che formano un complesso di 
Di un Compositoio in bronzo a for- 300 pezzi circa ed analoga pinzetta 


ma di timbro elegantemente lavorato Relativa istruzione. 
Di una seconda cassetta con spazzola, bottiglia d’inchiostro da stampa e cuscinetto per imprimere. 


PREZZO L. 22 


Per sole L. 25 poi vendesi la Tipografia famigliare con compositoio in bronzo, circa 300 pezzi ecc. ecc. il tutto rinchiuso 
in una elegante cassetta di legno fino o lucido, guarnita di velluto cremisi. 
Altra Tipografia per uso speciale di uffici con ricca raccolta di caratteri di doppia & 


La sola perfetta per ristabilire il e 
dei capetti. Pai L 6 

guin, 3 R Huguorie, #i 
per l'Italia da A. Manz 


vendita all' 
tarelii. — A° 


pre 


ato 


ita — 


DIPLOMA DI M 


ERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIE 
POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE 


del dott. Paterson di New-York. 
atiche, di, DT antine: 


tazi 
x guarigione dei mali di stomaco, mancauza 
appetito, acidità, digestioni , guatriti, malattie intostinali, occ 
(Estratto dulla Lancette di Londra 0 dalla Gazstte des Hépitawr, occ ) 
<— Pronpetti anglo-italiani. 
(Polvere L. & la scatola; Pastiglie L. ® 
NB. Per avitare le imitazioni o contraffazioni " 
civo, si dovrenvo riflutare tutte lo scatole che non sieno munite del bollo 
del Governo francese. 
. D ito esclusivo in Milano da A. Manzoni e €., via Sala, n. 10. 
angolo via S. Paolo. — Vendita in Roma nelle farmacio Roale Garneri, 
via del Gambero: Marchetti e Selvaggiani, via Angolo Custode. 


la scatola 


cÌ e aporso n 


l 
AMMINISTRAZIONE] 

Parigi | 
Boulevard Montmartre, | 


linfatiche , malattie dolle vie 
cal-| 


@rande-Grille. — Affo 
ligoatito, ingorghi del fegato e della milaa, ostruzioni viscer 
coli biliari, 600: 


dezza con 500 pezzi, composi- 


prop sii delle via divetiva: pesi tezza di stomaco.if | Lio in bronzo a sei linee ecc ecc, pure rinchiuso il tutto in elegante cassetta come sopra, soltanto L. 35. 
Giona LIDI Affezioni alle reti, della vescioo, della ronella, cnl-} Aggiungendo L. 2, si unisce l'occorrente per marcara la biancheria con inchiostro Inglese d'adoperarsi come gl'inchio- 
| 


nza preparazione alcuna. Utilissimo ad ogni famiglia. 
o di L. 4 per spesa d'imballaggio. 


stri comuni, cioè 
Spedizione per mezzo di ferrovia contro l'importo aumentat 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Tabaga via de Prefetti 1: 


Da non confondersi queste con altre Tipografie poste in commercio a 
Avvertenza 


minor presso le quali contengono metà caratteri e compositoio in piom- 
ima manifattura. 


| 


col orinarii, gotta, diabete, inuria. 
Îauterive. — Affozioni allo roni, della voscica, la renolla, 

lcaleoli orinari, la gotta, diabeto, albuminuria. 

Sorgente sulia capsula j 

si trovano alla Succursale in Ge- 


bo di nessuna durata e p 


PER SOLE LIRE VENTI 


in ELEGANTE SERVIZIO DA TAVOLA in porcellana di p ima scelta con filetto ross» 
» colore garantito, composto come secue: 


24 Fiatti per frutta — 4 fruttiere a piede basso — 


DONO 


AI COMPRATORI 


2 Ai signori che acquiste- 
1 fruttiera con | ranno uno dei detti Ser viz| 


piede alto per centro. e IR 
à NB. I detti servizi colore CHAMOIS ia 23 nea dic i ii | 
@ con greca verde »o 25 PADA 


petrolio cr inpieta if! 
colori garantiti : | 


| 


‘0 Marchetti Selraggiani: Via Agelo Custode; 0 nellè primarie d’Italia. 


| — F. Delpino — L. Gabba — G. Rovi 


Essenza di Salsapariglia COLBERTI 


di PARIGI: Depurativo. per eccellenza, per la guarigioneMei 
Virus lascìati sa: sangue da antiche malattie; per la cura 
le affezi n° della p Ile e quale correttivo delle acidità del sangne.| 
Fr. @ al flacone, 
Deposito esclusivo da A. Manzoni e C., via della Sala, N.4. 
ia del Gamba 


angolo S. Paolo. 
Vendita in Roma nella farmacia Reale Garneri Vi 
e Marchetti Selvaggiani Via Angelo Custode. 


trentini 


GOTTA e REUMATISMI 
PICLOLE--DI LARTIGUE 


(BL ANNI DI SUCCESSO); > © 
Riconoscinto specifico contro la dette duè’ affezi, 
cimari modici di Frassla:"e specialmente: delvtiguoi ONGA INI 
isfrane, Velpeau, Fuster, ecc; guariscono l'attacco il più svolento 
in 24 0 36 ore e quando gli accessì rendono i movimenti iupossi 
Depositari generali per l'Italia A_MANZONI e C., via Sala, 18 
laio, vendita in Romm; nelle farmacie Reslî Garno 


bili. 


Via del ‘Gam- 


(5) 
Dal New Fork City Cleper del Sud America: Ecco che anche le 
nostre maulfatture ivgominciano n prender credito all'estero; quelle 
i Fui cho hauno ‘meriti tali da ozsorò proferita allo 


| PILLOLE ANTIGONORROICHE 


di OTTAVIO GALLEANI di Milano 
che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sit 
lino, ora aequistano gran voga, iu. tutt» la. Awerich 
richieste da vari farmacisti bi Nuova York. e della ra Orléans, 
pie dietp i felici I dalla spedizione d'assaggio del 

, ne fecero cospicua domuida, ond il 

Ea E pi e perte i cia] 
' Di quanti speci 
nali è proposti 
ree, ecc.. niuno può. presentare attestati col suggello della pratico 
come codeste pillole che vennero adottate Cliniche prussiano a 
di cui ne parlarono con calora,i due giornali sopra citati: 

Ed infatti, esse combattendo. la_ gonorrea. agiscono altresi com- 
purgative e ottengono ciò che dugli istemi non ai può ottenere 

non ricorrendo ai purganti dra od ni lassativi; combatte ì 
catarri di vescica, la. cosi detta ritenzione d'orina, la renella vd 
orine sedimentose. al 
Per evitare l'abuso quotidiano di ingannovoli surrogati 
1 si diffida y 
di domandare «empro a non accettare che le vere Gallcani di Milano ‘È 
| Napoli, 3 dicembro 1873. 
| Caro sig. O. Galleani, farmacista, Milano. 

La min gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso dello vostre 
impareggiabili Pillole antigonorroiche, ciò che non potai mai utte- 
nuti con altri trattamenti; aggiuagerò che ancor prima di questa 
malattia trovava nel vaso da notte del fondo catarroso a dolla re 
ladae, e che dopo l'uso delle vostre Pil #ì l'uno che l'altra scom- 
dorvero ed ora posso lare senza stenti né dolori, 

Gradito i sonsi della mia gri 6 per la prontezza 
Piziono e pei vostri uttimi consigli. Credotemi sempre 

Vostro servo 1) 
3 Atrreno Senna, Capitano,» 
Sorivere alla farmacia 24 di Ottavio Galleani via Moravigli 
Milano. | 
Ì Per comodo è garanzia degli ammalati, in tutti i gioroi dalle ore 
12 alle ore 2 vi sono linti modici che tano anche per paalatpio 
Yonereo, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. 2 | 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrère 
in 9 sorta di malattie, e ne (a spedizione ad ogni richiesta 
muniti, se sede, anche il consiglio medico, contro rimessa .di 

lia postal È I 

Riveuditori a Roma: Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Gn- 
rivei — Farmacia Marignani — Farm Rorico Serafini — A_Egidi 
Bonncelli — $ + Tuboga, vin de' Profettì, 

: H. Ruberti, farmacia dalla Logazione  Britannien 
Franco=ltasiano » 


poi no, 
tutto le città presso le pri 


INDISPENSABILE 


IN DGNÎ FAMIGLIA 


Tavola Articolata meverrata 


Specialmente costrutta per lo i obbligate a 
mangiare, leggero è scrive letto, Combinata in 


è 
“M modo che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla 
ì persona coricata. Può mente servire come una 


tavola ordinaria ed è utilissima come leggio da musicà 


nella spo-, 


In legno Mao a Ineldo L. 60 


Dirte roi in ROMA pros 
vt Prifito, 12, } 


l' Agenzie A. bop, 


Lrivne In provitci» con- 
ell'inporio n- 
ato di |, © per im'al'ipgio 


bo invio 


iii e 


MUOVE TRIPPOLE DES PRTUE BREN BTTATE 
PER SORCI © 


Premiato all Esposizione di Parigi 1867 


Q iuosy agguato ha la proprietà di essere setipfe pronto € 
*aperto così si prasobe prendere un gran numer» di animali senza bito- 
i eno il'occuparseno, mesendo fatto in modo che ogui sorcio prigionien 
i Iuscia ln trappola prepusta por un altro, 0 così di seguito sino ari 
ippre entrare e mai usciro. Inoltre dette trappo! 
me solumo e possono nascondersi nei tiratol, fra !sl 
ernia che cià nuoccia al svo funzionamento. 
Prezzo L. 1 75, 2 5004 

Contro raglia postale aj spediscono in provincia (porto a carico de! 
minitiente) — La posta carica del trasporto di quesi' arti-| 
colo: pregasi porciò d'indicare ls stazione ferroviaria più prossima 
al destinatario. 

Vendita in ROMA jenasn l'Agenzia A. Taboga, via dei prefetti, 12) 
primo piano. 


Si è pobblicata la f.ma parté dell’ 


ANNUARIO 
SCIENTIFICO ca INDUSTRIALE 


fondato da 
L. GRISPIGNI E L. TREVELLINI 


compilato di rofessori 
G. V. Schiaparelli — G. Coloria — F. Denza — R. Ferrini 
— A. Turati — G. 
Grattarola — I. Pigorini — G. Sacheri — A. Clavarino — De 
Riseis — L. Trevellini — A. Brunialti — G. Vimercati ecc., 
ANNO TREDICESIMO 41876 
L. 4. Franco raccomandato L. 4. 60 
Dirigersi all'A, 


Timerafia dell'Oriniora 


